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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  29 settembre 2023 , n.  131 .

      Misure urgenti in materia di energia, interventi per soste-
nere il potere di acquisto e a tutela del risparmio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, recante «Istituzione e disciplina 
dell’imposta sul valore aggiunto»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante «Approvazione del testo 
unico delle imposte sui redditi»; 

 Vista la legge 24 aprile 1990, n. 100, recante «Norme 
sulla promozione della partecipazione a società ed impre-
se miste all’estero»; 

 Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, re-
cante «Testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative»; 

 Visto il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, 
recante «Riforma delle sanzioni tributarie non penali in 
materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto 
e di riscossione dei tributi, a norma dell’articolo 3, com-
ma 133, lettera   q)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662»; 

 Visto il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, 
recante «Disposizioni generali in materia di sanzioni am-
ministrative per le violazioni di norme tributarie, a nor-
ma dell’articolo 3, comma 133, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662»; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, re-
cante «Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica»; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’articolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274»; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, recante «Disposizioni urgenti per favorire 
lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici»; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante «Codice delle assicurazioni private»; 

 Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 
all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi ener-
getici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE»; 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, recante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzio-
ne anti-crisi il quadro strategico nazionale»; 

 Visto il decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, re-

cante «Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in 
crisi, nonché disposizioni in materia di produzione lattie-
ra e rateizzazione del debito nel settore lattiero-caseario»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, re-
cante «Riforma dei controlli di regolarità amministrativa 
e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valu-
tazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196»; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, recan-
te «Revisione della normativa di principio in materia di 
diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari 
legalmente riconosciuti, in attuazione della delega previ-
sta dall’articolo 5, comma 1, lettere   a)  , secondo periodo, 
e   d)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i 
principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera   f)  , 
e al comma 6»; 

 Visto il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, re-
cante «Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’effi-
cienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE 
e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dei costi 
dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo 
delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche 
industriali»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, 
recante «Misure urgenti in materia di semplificazioni fi-
scali e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello 
Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, 
n. 14, recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di trasparenza 
dei prezzi dei carburanti e di rafforzamento dei poteri di 
controllo del Garante per la sorveglianza dei prezzi, non-
ché di sostegno per la fruizione del trasporto pubblico»; 

 Visto il decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, 
recante «Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle 
imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, 
nonché in materia di salute e adempimenti fiscali»; 
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 Visto il decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2023, n. 95, 
recante «Misure urgenti per il settore energetico»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di intro-
durre misure di sostegno in favore delle imprese e delle 
famiglie per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale; 

 Ritenuta, inoltre, la straordinaria necessità e urgenza 
di consentire la tempestiva regolarizzazione in materia di 
certificazione dei corrispettivi; 

 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza di 
introdurre misure a tutela del risparmio e della continu-
ità aziendale, disposizioni in materia di potenziamento 
dell’attività di analisi e valutazione della spesa, nonché 
misure in materia di finanza pubblica e disposizioni in 
materia di accesso al fondo opere indifferibili; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 25 settembre 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri dell’economia e delle finanze e dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di concerto con i Mi-
nistri delle imprese e del made in Italy, dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, del lavoro e 
delle politiche sociali, della salute, dell’istruzione e del 
merito e dell’università e della ricerca; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  MISURE IN MATERIA DI ENERGIA E INTERVENTI PER SOSTENERE 

IL POTERE DI ACQUISTO DELLE FAMIGLIE

  Art. 1.

      Misure urgenti per il contenimento degli effetti degli 
aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas na-
turale    

     1. L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente 
(ARERA) provvede ad aggiornare i valori delle compen-
sazioni applicabili nel quarto trimestre 2023 in modo tale 
che, per ciascuna tipologia di cliente disagiato, i livelli 
obiettivo di riduzione della spesa attesa nel medesimo tri-
mestre siano quelli previsti per l’energia elettrica dal de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 29 dicembre 
2016, e per il gas dall’articolo 3, comma 9, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 2. Con riferimento all’anno 2023, l’Autorità predispo-
ne entro il 31 maggio 2024 la relazione di rendicontazio-
ne di cui all’articolo 2  -bis  , comma 4, del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 aprile 2022, n. 34. 

 3. Al fine di contenere, per il quarto trimestre 2023, gli 
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas natura-
le, ARERA provvede a mantenere azzerate, per il mede-
simo trimestre, le aliquote delle componenti tariffarie re-
lative agli oneri generali di sistema per il settore del gas. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3, valutati in 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, si provvede a valere sulle 
risorse disponibili nel bilancio della Cassa per i servizi 
energetici e ambientali per l’anno 2023. 

 5. In deroga a quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le som-
ministrazioni di gas metano destinato alla combustione 
per usi civili e per usi industriali previste all’articolo 26, 
comma 1, del testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, contabilizzate nelle 
fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi 
di ottobre, novembre e dicembre 2023, sono assoggetta-
te all’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) del 
5 per cento. Qualora le somministrazioni di cui al pri-
mo periodo siano contabilizzate sulla base di consumi 
stimati, l’aliquota IVA del 5 per cento si applica anche 
alla differenza tra gli importi stimati e gli importi ricalco-
lati sulla base dei consumi effettivi riferibili, anche per-
centualmente, ai mesi di ottobre, novembre e dicembre 
2023. Gli oneri derivanti dal presente comma sono valu-
tati in 628,62 milioni di euro per l’anno 2023. 

 6. La disposizione di cui al comma 5 si applica anche 
alle forniture di servizi di teleriscaldamento nonché alle 
somministrazioni di energia termica prodotta con gas 
metano in esecuzione di un contratto di servizio energia 
di cui all’articolo 16, comma 4, del decreto legislativo 
30 maggio 2008, n. 115. Gli oneri derivanti dal presente 
comma sono valutati in 41,46 milioni di euro per l’anno 
2023. 

 7. Agli oneri derivanti dai commi 5 e 6, valutati in 
670,08 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante utilizzo delle risorse derivanti dalle modifiche di 
cui al comma 8. 

  8. L’articolo 3 del decreto-legge 30 marzo 2023 n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 
2023, n. 56, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 3    (Disposizioni in materia di contributo stra-
ordinario per il quarto trimestre 2023).    — 1. Ai clienti 
domestici titolari di   bonus   sociale elettrico è riconosciu-
to, per i mesi di ottobre, novembre e dicembre 2023, un 
contributo straordinario, crescente con il numero di com-
ponenti del nucleo familiare secondo le tipologie già pre-
viste per il medesimo   bonus   sociale. 

 2. L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente 
(ARERA) definisce la misura del contributo ripartendo 
nei 3 mesi l’onere complessivo di cui al comma 3 in base 
ai consumi attesi. 

 3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, è autorizzata la 
spesa di 300 milioni di euro per l’anno 2023.». 

 9. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 8, 
pari a 300 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede 
quanto a 203,22 milioni di euro mediante corrisponden-
te utilizzo delle risorse derivanti dalle modifiche di cui 
al comma 8, che sono trasferite entro il 15 ottobre 2023 
alla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA) e 
quanto a 96,78 milioni di euro a valere sulle risorse dispo-
nibili nel bilancio della CSEA per l’anno 2023.   
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  Art. 2.
      Misure urgenti in materia di     social card    ,
di trasporto pubblico e di borse di studio    

     1. Al fine di sostenere il potere d’acquisto dei nuclei 
familiari meno abbienti, anche a seguito dell’incremento 
del costo del carburante, ai beneficiari della    social card    
di cui all’articolo 1, commi da 450 a 451  -bis    della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 è riconosciuto un ulteriore con-
tributo nei limiti pro capite derivante dalla ripartizione 
della somma di cui al comma 3 del presente articolo. A tal 
fine, all’articolo 1, comma 450, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «con una dotazione di 500 milioni di 
euro per l’anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «con 
una dotazione di 600 milioni di euro per l’anno 2023»; 

   b)   dopo le parole: «beni alimentari di prima necessi-
tà» sono aggiunte le seguenti: «e di carburanti, nonché, in 
alternativa a questi ultimi, di abbonamenti per i mezzi del 
trasporto pubblico locale,». 

  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, con decreto del Ministro delle imprese 
e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, sono stabiliti:  

   a)   l’ammontare del beneficio aggiuntivo per singolo 
nucleo familiare; 

   b)   le modalità di raccordo con le previsioni del de-
creto di cui all’articolo 1, comma 451, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, al fine di preservare l’unicità del si-
stema di gestione e del titolo abilitante, nonché la facoltà 
per le amministrazioni di assegnare un nuovo termine per 
l’attivazione della carta qualora non ancora effettuata per 
ragioni non imputabili al beneficiario; 

   c)   le prescrizioni necessarie ad assicurare che l’ac-
quisto di carburante o di abbonamenti per il trasporto 
pubblico locale avvenga nei limiti dell’ulteriore contri-
buto assegnato; 

   d)   le modalità e le condizioni di accreditamento del-
le imprese autorizzate alla vendita di carburanti che ade-
riscono a piani di contenimento dei costi del prezzo alla 
pompa. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede 
mediante corrispondente versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato delle risorse della contabilità speciale di 
cui all’articolo 7  -quinquies  , comma 7, del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, che restano acquisite 
all’erario. 

 4. Per far fronte alle esigenze emerse in corso d’anno, 
il fondo di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 
14 gennaio 2023, n. 5, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 10 marzo 2023, n. 23 è incrementato di 12 milio-
ni di euro per l’anno 2023. 

 5. Il fondo integrativo statale per la concessione di bor-
se di studio di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 è incrementato 
per l’anno 2023 dell’importo di euro 7.429.667 destina-
to alla corresponsione delle borse di studio per l’accesso 

alla formazione superiore in favore degli idonei non be-
neficiari nelle graduatorie degli enti regionali per il diritto 
allo studio relative all’anno accademico 2022/2023. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi 4 e 5, pari a euro 
19.429.667 per l’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.   

  Art. 3.

      Riforma del regime di agevolazioni a favore
delle imprese a forte consumo di energia elettrica    

      1. Al fine di adeguare la normativa nazionale alla co-
municazione della Commissione europea 2022/C 80/01, 
del 18 febbraio 2022, recante «Disciplina in materia di 
aiuti di Stato a favore del clima, dell’ambiente e dell’ener-
gia 2022», a decorrere dal 1° gennaio 2024, accedono alle 
agevolazioni di cui al comma 4, le imprese che, nell’anno 
precedente alla presentazione dell’istanza di concessione 
delle agevolazioni medesime, hanno realizzato un consu-
mo annuo di energia elettrica non inferiore a 1 GWh e che 
rispettano almeno uno dei seguenti requisiti:  

   a)   operano in uno dei settori ad alto rischio di riloca-
lizzazione di cui all’allegato 1 alla comunicazione della 
Commissione europea 2022/C 80/01; 

   b)   operano in uno dei settori a rischio di rilocalizza-
zione di cui all’allegato 1 alla comunicazione della Com-
missione europea 2022/C 80/01; 

   c)   pur non operando in alcuno dei settori di cui alle 
lettere   a)   e   b)  , hanno beneficiato, nell’anno 2022 ovvero 
nell’anno 2023, delle agevolazioni di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017, 
recante «Disposizioni in materia di riduzioni delle tariffe 
a copertura degli oneri generali di sistema per imprese 
energivore», avendo rispettato i requisiti di cui all’artico-
lo 3, comma 1, lettere   a)   ovvero   b)  , del medesimo decreto. 

 2. Hanno diritto di accedere alle agevolazioni di cui 
al comma 4 anche le imprese che, nell’anno precedente 
alla presentazione dell’istanza di concessione delle age-
volazioni stesse, abbiano realizzato un consumo annuo 
di energia elettrica non inferiore a 1 GWh e che operino 
in un settore o sotto-settore che, seppur non ricompreso 
tra quelli di cui all’allegato 1 alla comunicazione della 
Commissione europea 2022/C 80/01, sia considerato am-
missibile in conformità a quanto previsto al punto 406 
della comunicazione medesima. Con decreto del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica sono 
stabiliti termini e modalità per la presentazione, da parte 
delle imprese ovvero delle associazioni di categoria in-
teressate, della proposta di ammissione del settore o del 
sotto-settore ai sensi del punto 406 della comunicazione 
della Commissione europea 2022/C 80/01. Gli oneri per 
la verifica, da parte di un esperto indipendente, dei dati 
necessari a dimostrare il soddisfacimento dei criteri di 
ammissibilità di cui al punto 405, lettere   a)   e   b)  , della co-
municazione della Commissione europea 2022/C 80/01 
sono a carico dei proponenti. Le proposte di cui al secon-
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do periodo sono presentate al Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica che, verificatane la regolarità e la 
completezza, le trasmette alla Commissione europea. 

 3. Non accedono alle agevolazioni di cui al presente arti-
colo le imprese che, seppur in possesso dei requisiti di cui al 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   e al comma 2, primo periodo, si 
trovino in stato di difficolta ai sensi della comunicazione della 
Commissione europea 2014/C 249/01, recante «Orientamenti 
sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di 
imprese non finanziarie in difficoltà». 

  4. Le imprese di cui ai commi 1 e 2 sono soggette ai se-
guenti contributi a copertura degli oneri generali afferenti al 
sistema elettrico di cui all’articolo 3, comma 11, del decre-
to legislativo 16 marzo 1999, n. 79, relativi al sostegno delle 
energie rinnovabili:  

   a)   con riferimento alle imprese di cui al comma 1, let-
tera   a)  , nella misura del minor valore tra il 15 per cento della 
componente degli oneri generali afferenti al sistema elettrico 
destinata al sostegno delle fonti rinnovabili di energia e lo 0,5 
per cento del valore aggiunto lordo dell’impresa; 

   b)   con riferimento alle imprese di cui al comma 1, let-
tera   b)  , nella misura del minor valore tra il 25 per cento della 
componente degli oneri generali afferenti al sistema elettrico 
destinata al sostegno delle fonti rinnovabili di energia e l’1 per 
cento del valore aggiunto lordo dell’impresa; 

   c)   con riferimento alle imprese di cui al comma 1, lettera 
  c)   , nella misura del minor valore:  

 1) per le annualità 2024, 2025 e 2026, tra il 35 per cen-
to della componente degli oneri generali afferenti al sistema 
elettrico destinata al sostegno delle fonti rinnovabili di energia 
e l’1,5 per cento del valore lordo aggiunto dell’impresa; 

 2) per l’anno 2027, tra il 55 per cento della compo-
nente degli oneri generali afferenti al sistema elettrico desti-
nata al sostegno delle fonti rinnovabili di energia e il 2,5 per 
cento del valore lordo aggiunto dell’impresa; 

 3) per l’anno 2028, tra l’80 per cento della componen-
te degli oneri generali afferenti al sistema elettrico destinata al 
sostegno delle fonti rinnovabili di energia e il 3,5 per cento del 
valore lordo aggiunto dell’impresa. 

 5. Qualora l’impresa di cui al comma 1, lettera   b)  , copra 
almeno il 50 per cento del proprio consumo di energia elet-
trica con energia da fonti che non emettono carbonio, di cui 
almeno il 10 per cento assicurato mediante un contratto di 
approvvigionamento a termine oppure almeno il 5 per cento 
garantito mediante energia prodotta in sito o in sua prossimità 
ai sensi dell’articolo 30, comma 1, lettera   a)  , numeri 1) e 2.1), 
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, il contributo 
di cui al comma 4, lettera   b)  , è pari al minor valore tra il 15 
per cento della componente degli oneri generali afferenti al 
sistema elettrico destinata al sostegno delle fonti rinnovabili 
di energia e lo 0,5 per cento del valore aggiunto lordo dell’im-
presa medesima. 

 6. Qualora l’impresa di cui al comma 1, lettera   c)  , copra 
almeno il 50 per cento del proprio consumo di energia elet-
trica con energia da fonti che non emettono carbonio, di cui 
almeno il 10 per cento assicurato mediante un contratto di 
approvvigionamento a termine oppure almeno il 5 per cento 
garantito mediante energia prodotta in sito o in sua prossimità 
ai sensi dell’articolo 30, comma 1, lettera   a)  , numeri 1) e 2.1), 
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, il contributo 

di cui al comma 4, lettera   c)  , è pari, fino al 31 dicembre 2028, 
al minor valore tra il 35 per cento della componente degli one-
ri generali afferenti al sistema elettrico destinata al sostegno 
delle fonti rinnovabili di energia e l’1,5 per cento del valore 
aggiunto lordo dell’impresa medesima. 

 7. In ciascun anno, i contributi di cui ai commi 4, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , 5 e 6 non possono, in ogni caso, essere inferiori al 
prodotto tra 0,5 €/MWh e l’energia elettrica prelevata dalla 
rete pubblica. 

  8. Le imprese che accedono alle agevolazioni di cui al 
presente articolo sono tenute a effettuare la diagnosi energe-
tica di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102. Le imprese di cui al primo periodo sono altresì tenute 
ad adottare almeno una delle seguenti misure:  

   a)   attuare le raccomandazioni di cui al rapporto di dia-
gnosi energetica, qualora il tempo di ammortamento degli in-
vestimenti a tal fine necessari non superi i tre anni e il relativo 
costo non ecceda l’importo dell’agevolazione percepita; 

   b)   ridurre l’impronta di carbonio del consumo di energia 
elettrica fino a coprire almeno il 30 per cento del proprio fab-
bisogno da fonti che non emettono carbonio; 

   c)   investire una quota pari almeno al 50 per cento 
dell’importo dell’agevolazione in progetti che comportano ri-
duzioni sostanziali delle emissioni di gas a effetto serra al fine 
di determinare un livello di riduzioni al di sotto del parametro 
di riferimento utilizzato per l’assegnazione gratuita nel siste-
ma di scambio di quote di emissione dell’Unione europea di 
cui al regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Com-
missione europea, del 12 marzo 2021. 

 9. L’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e 
lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) effettua i controlli 
per accertare l’adempimento all’obbligo di effettuazione della 
diagnosi energetica di cui al primo periodo del comma 8, an-
che nei casi in cui l’impresa soggetta all’obbligo medesimo 
abbia adottato un sistema di gestione dell’energia conforme 
alla norma ISO 50001. L’ENEA effettua altresì i controlli per 
accertare l’attuazione delle misure previste dal secondo perio-
do del comma 8, collaborando, anche mediante lo scambio 
di informazioni, con il Gestore dei servizi energetici - GSE 
S.p.A. (GSE) e con l’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA), rispettivamente in relazione alle 
misure previste alla lettera   b)   e alla lettera   c)   del medesimo 
comma 8. Il GSE svolge i controlli per accertare la sussistenza 
delle condizioni di cui ai commi 5 e 6. Gli esiti dei controlli 
di cui al presente comma sono comunicati, entro il 30 giugno 
di ogni anno, al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica e all’Autorità di regolazione per energia reti e am-
biente (ARERA). In caso di inadempimento agli obblighi di 
cui al comma 8, l’impresa interessata è tenuta a rimborsare 
l’importo delle agevolazioni percepite per il periodo di man-
cato adempimento agli obblighi medesimi e può beneficiare 
di ulteriori agevolazioni ai sensi del presente articolo esclusi-
vamente dopo aver provveduto a rimborsare l’importo stesso. 
Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Fermo restando quanto previsto al comma 10, 
lettera   e)  , le amministrazioni interessate provvedono all’attua-
zione del presente comma con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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  10. L’ARERA attua le disposizioni di cui al presente arti-
colo, definendo:  

   a)   le modalità e le tempistiche con cui le imprese inte-
ressate presentano istanza di concessione delle agevolazioni 
di cui ai commi 4, 5 e 6 e attestano il possesso dei requisiti di 
cui ai commi 1 e 2; 

   b)   le modalità con cui la Cassa per i servizi energeti-
ci e ambientali (CSEA), per ciascuna annualità a decorrere 
dall’anno 2024, verifica il possesso, da parte delle impre-
se, dei requisiti di cui ai commi 1 e 2 e costituisce l’elenco 
delle imprese a forte consumo di energia elettrica aventi di-
ritto alle agevolazioni di cui al presente articolo, curandone 
l’aggiornamento; 

   c)   le modalità per la copertura, a carico delle imprese 
agevolate, dei costi sostenuti dalla CSEA per lo svolgimento 
delle attività di cui alla lettera   b)  ; 

   d)   le modalità di calcolo del valore aggiunto lordo 
dell’impresa, determinato come media triennale, e del consu-
mo realizzato di cui ai commi 1 e 2; 

   e)   le modalità per la copertura, a valere sulla componente 
degli oneri generali afferenti al sistema elettrico destinata al 
sostegno delle fonti rinnovabili di energia, dei costi sostenuti 
da ENEA, ISPRA e GSE per lo svolgimento dei controlli ai 
sensi del comma 9; 

   f)   le modalità per il riconoscimento delle agevolazioni ai 
sensi dei commi 4, 5 e 6; 

   g)   fatto salvo quanto previsto al comma 11, le modalità 
per il controllo    ex-post    ai sensi del punto 413 della comunica-
zione 2022/C 80/01 e il recupero delle eventuali agevolazioni 
riconosciute in eccesso entro il 1° luglio dell’anno successivo; 

   h)   ogni misura volta a regolare la transizione verso il re-
gime di agevolazioni di cui al presente articolo. 

 11. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurez-
za energetica, sentita l’ARERA, sono individuati le modalità 
e i criteri per il soddisfacimento delle condizioni e l’assolvi-
mento agli obblighi, inclusi quelli di consumo energetico, di 
cui ai commi 5, 6 e 8, nonché per lo svolgimento dei controlli 
ai sensi del comma 9. 

 12. La CSEA trasmette annualmente al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica e all’ARERA una relazione 
sull’andamento del regime di agevolazioni di cui al presente 
articolo e provvede agli adempimenti relativi al registro nazio-
nale degli aiuti di Stato di cui all’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 13. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca provvede all’individuazione dell’esperto indipendente per 
l’adempimento all’obbligo di valutazione    ex-post    del regime 
di agevolazioni di cui al presente articolo ai sensi del capo 
5 della comunicazione della Commissione europea 2022/C 
80/01. Gli oneri derivanti dal primo periodo sono posti a va-
lere sulla componente degli oneri generali afferenti al sistema 
elettrico destinata al sostegno delle fonti rinnovabili di energia. 

 14. L’efficacia delle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 
5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 è subordinata alla preventiva au-
torizzazione della Commissione europea ai sensi dell’artico-
lo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea. 

 15. Al fine di assicurare la tempestiva e puntuale realizza-
zione delle misure di agevolazione di cui al presente articolo, 

la pianta organica della CSEA, di cui al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 4 febbraio 2021, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 60 dell’11 marzo 2021, è incre-
mentata di cinque unità, di cui una appartenente alla carriera 
dirigenziale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica e nei limiti delle disponibilità di bilancio della Cassa 
medesima.   

  Capo  II 
  MISURE IN MATERIA DI VERSAMENTI FISCALI

  Art. 4.
      Violazioni degli obblighi in materia

di certificazione dei corrispettivi    

     1. I contribuenti che, dal 1° gennaio 2022 e fino al 
30 giugno 2023, hanno commesso una o più violazioni in 
materia di certificazione dei corrispettivi di cui all’artico-
lo 6, commi 2  -bis   e 3, del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471, possono avvalersi del ravvedimento opero-
so di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472, anche se le predette violazioni siano 
state già constatate non oltre la data del 31 ottobre 2023, 
a condizione che non siano state già oggetto di contesta-
zione alla data del perfezionamento del ravvedimento e 
che tale perfezionamento avvenga entro la data del 15 di-
cembre 2023. 

 2. Resta fermo che le violazioni regolarizzate ai sensi 
del presente articolo non rilevano ai fini del computo per 
l’irrogazione della sanzione accessoria prevista dall’ar-
ticolo 12, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471.   

  Capo  III 
  MISURE A TUTELA DEL RISPARMIO E DELLA CONTINUITÀ AZIEN-

DALE, NONCHÉ PER IL POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI 
VALUTAZIONE DELLA SPESA PUBBLICA

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di cessioni di compendi assi-

curativi e allineamento di valori contabili per le im-
prese    

     1. Le imprese di cui all’articolo 91, comma 2, codice 
delle assicurazioni private, di cui al del decreto legislati-
vo 7 settembre 2005, n. 209, che, nell’esercizio in corso 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, acquisi-
scono un compendio aziendale da un’impresa di assicura-
zione posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi 
dell’articolo 245 del codice di cui al decreto legislativo 
n. 209 del 2005, possono registrare in sede di rilevazione 
iniziale gli attivi finanziari riferiti alle gestioni separate in 
base al valore di carico alla data di trasferimento, come 
risultante dal libro mastro delle gestioni separate della 
cedente, anziché al prezzo di cessione, fatta eccezione per 
le differenze tra i due importi imputabili a perdite di valo-
re di carattere durevole. I valori di rilevazione iniziale dei 
menzionati attivi finanziari sono riconosciuti tanto ai fini 
IRES quanto ai fini IRAP in capo al soggetto cedente e ai 
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soggetti cessionari, indipendentemente dal prezzo eventual-
mente pattuito per l’acquisizione degli stessi. Le cessioni di 
compendio aziendale di cui al primo periodo si considerano 
cessione di rami di azienda ai fini del decreto del Presiden-
te della repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633. Agli atti 
aventi a oggetto le cessioni di compendio aziendale di 
cui al primo periodo le imposte di registro, ipotecaria e 
catastale si applicano, qualora dovute, nella misura fissa 
normativamente prevista. Le imprese cessionarie pos-
sono valutare, nell’esercizio in corso alla data di entrata 
in vigore del presente decreto e in quello successivo, gli 
attivi finanziari di cui al primo periodo non destinati a 
permanere durevolmente nel loro patrimonio in base al 
loro valore di rilevazione iniziale, anziché al minore tra il 
valore di rilevazione iniziale e il valore di realizzazione 
desumibile dall’andamento del mercato, fatta eccezione 
per le perdite di carattere durevole. Le imprese cessiona-
rie di cui al primo periodo non possono esercitare l’opzio-
ne per la trasparenza di cui all’articolo 115 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, né per la tas-
sazione di gruppo di cui agli articoli 117 e seguenti dello 
stesso testo unico. 

 2. Le imprese di cui all’articolo 91, comma 2, del codi-
ce di cui al decreto legislativo n. 209 del 2005 , che entro 
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, acquisiscono un compendio aziendale dalle im-
prese cessionarie di cui al comma 1 possono registrare 
in sede di rilevazione iniziale gli attivi finanziari riferiti 
alle gestioni separate del compendio acquisito in base al 
valore di carico alla data di trasferimento come risultan-
te dal libro mastro delle gestioni separate della cedente, 
anziché al prezzo di cessione, fatta eccezione per le dif-
ferenze tra i due importi imputabili a perdite di valore di 
carattere durevole. Le cessioni di compendio aziendale di 
cui al primo periodo si considerano cessione di rami di 
azienda ai fini del decreto del Presidente della repubblica 
del 26 ottobre 1972, n. 633. Le imprese cessionarie pos-
sono valutare, nell’esercizio in corso alla data di entrata 
in vigore del presente decreto e in quello successivo, gli 
attivi finanziari di cui al primo periodo non destinati a 
permanere durevolmente nel loro patrimonio in base al 
loro valore di rilevazione iniziale, anziché al minore tra il 
valore di rilevazione iniziale e il valore di realizzazione 
desumibile dall’andamento del mercato, fatta eccezione 
per le perdite di carattere durevole. 

  3. All’articolo 45 del decreto-legge 21 giugno 2022, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2022, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3  -octies  , il secondo periodo è soppresso; 
   b)   al comma 3  -decies  : 

 1) al primo periodo le parole: «e, per le imprese 
di cui all’ articolo 91, comma 2, del codice delle assicu-
razioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, dell’effetto sugli impegni esistenti verso gli 
assicurati riferiti all’esercizio di bilancio e fino a cinque 
esercizi successivi» sono soppresse; 

 2) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguen-
te: «Per le imprese di cui all’ articolo 91, comma 2, del 
codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, che si avvalgono della 

facoltà di cui al comma 3  -octies   la determinazione della 
riserva indisponibile di cui al primo e secondo periodo è 
effettuata tenuto conto anche dell’effetto sugli impegni 
esistenti verso gli assicurati riferiti all’esercizio di bilan-
cio e fino a cinque esercizi successivi.». 

   c)   dopo il comma 3  -decies   , sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -undecies  . Per i soggetti che non adottano i prin-

cìpi contabili internazionali, l’applicazione delle disposi-
zioni di cui al comma 3  -octies  , in relazione all’evoluzione 
della situazione di turbolenza dei mercati finanziari, può 
essere prorogata con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze. 

 3  -duodecies  . Per le imprese di cui all’ articolo 91, 
comma 2, del codice delle assicurazioni private, di cui al 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, che si av-
valgono della facoltà di cui al comma 3  -octies  , l’applica-
zione delle disposizioni di cui al terzo periodo del com-
ma 3  -decies  , in relazione all’evoluzione della situazione 
di turbolenza dei mercati finanziari, può essere prorogata 
con Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.».   

  Art. 6.
      Disposizioni di interpretazione autentica in materia di 

cessione di complessi aziendali da parte di aziende 
ammesse alla procedura di amministrazione straordi-
naria    

     1. In coerenza con l’articolo 5, paragrafo 1, della diret-
tiva 2001/23/CE del Consiglio, del 12 marzo 2001, l’ar-
ticolo 56, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270, si interpreta nel senso che si intendono in 
ogni caso operazioni effettuate in vista della liquidazione 
dei beni del cedente che non costituiscono trasferimento 
di azienda, di ramo o di parti dell’azienda agli effetti pre-
visti dall’articolo 2112 del codice civile, le cessioni poste 
in essere in esecuzione del programma di cui all’artico-
lo 27, comma 2, lettere   a)   e b  -bis  ), del medesimo decreto 
legislativo, qualora siano effettuate sulla base di decisioni 
della Commissione europea che escludano la continuità 
economica fra cedente e cessionario.   

  Art. 7.
      Disposizioni in materia di potenziamento dell’attività di 

analisi e valutazione della spesa, misure in materia di 
finanza pubblica nonché disposizioni urgenti in materia 
di accesso al fondo per l’avvio di opere indifferibili    

     1. All’articolo 26, comma 3, del decreto legislativo 
30 giugno 2011, n. 123, le parole «all’articolo 25 del» 
sono sostituite con le parole «al». 

 2. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento 
delle attività funzionali al raggiungimento degli obiettivi 
istituzionali e societari attribuiti alle società di cui alla 
legge 24 aprile 1990, n. 100 e di cui all’articolo 6 del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
ferma restando l’autonomia finanziaria e operativa delle 
predette società, alle stesse non si applicano i vincoli, i di-
vieti e gli obblighi in materia di contenimento della spesa 
pubblica previsti dalla legge a carico dei soggetti inclusi 
nel provvedimento dell’ISTAT di cui all’articolo 1, com-
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ma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Restano fer-
mi, ove applicabili, i vincoli di spesa in materia di perso-
nale previsti dalla normativa vigente. Si applicano in ogni 
caso le disposizioni in materia di equilibrio dei bilanci e 
sostenibilità del debito delle amministrazioni pubbliche, 
ai sensi e per gli effetti degli articoli 3, 4 e 5 della legge 
24 dicembre 2012, n. 243, nonché quelle in materia di obbli-
ghi di comunicazione dei dati e delle informazioni rilevanti in 
materia di finanza pubblica. 

 3. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei 
materiali da costruzione, gli interventi finanziati con le ri-
sorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
del Piano nazionale complementare al PNRR (PNC), per i 
quali sia stata avviata da parte dei soggetti attuatori la pro-
cedura di accesso mediante l’apposita piattaforma infor-
matica già in uso presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, ma che non siano risultati beneficiari 
delle risorse del Fondo per l’avvio delle opere indifferibili 
di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, in ragione del mancato perfeziona-
mento da parte delle Amministrazioni titolari o dell’inos-
servanza delle disposizioni procedurali, purché in possesso 
dei relativi requisiti possono essere ammessi al Fondo. Per 
le finalità di cui al primo periodo, entro 20 giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, le Amministrazio-
ni titolari comunicano al Ministero dell’economia e delle 
finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-
to, gli elenchi degli interventi beneficiari sulla base delle 
modalità indicate dalla medesima Ragioneria. In attuazio-
ne del presente comma, il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato è autorizzato, con propri decreti, ad 
integrare gli elenchi degli interventi beneficiari del Fondo 
per l’avvio di opere indifferibili di cui all’articolo 26, com-
ma 7, del decreto-legge, n. 50 del 2022. 

 4. Ferme restando le condizioni per l’accesso al Fondo 
per l’avvio di opere indifferibili, di cui all’articolo 26, com-
ma 7, del decreto-legge n. 50 del 2022, gli interventi relati-
vi ad opere finanziate, in tutto o in parte, con le risorse pre-
viste dal PNRR e dal PNC di titolarità del Ministero della 
salute e del Ministero dell’istruzione e del merito, oggetto 
di procedure di affidamento mediante accordi quadro ai 
sensi dell’articolo 10, comma 6  -quater  , del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, avviate dal 18 maggio 2022 
al 30 giugno 2023, considerano come importo preassegna-
to a ciascun intervento, in aggiunta a quello attribuito con 
il provvedimento di assegnazione, l’ammontare di risorse 
pari al 10 per cento dell’importo già assegnato dal predetto 
provvedimento, qualora non abbiano beneficiato a nessun 
titolo di incrementi delle assegnazioni per fronteggiare gli 
aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzio-
ne. Ai fini dell’attuazione del presente comma, il Ministero 
della salute ed il Ministero dell’istruzione e del merito co-
municano, entro il 20 ottobre 2023, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato l’elenco degli interventi, completi del 
codice unico di progetto (CUP) e dell’indicazione del sog-
getto attuatore. Con decreto del Ragioniere generale dello 
Stato, da adottare entro dieci giorni dalla data di scaden-
za del termine di cui al secondo periodo, sono assegnate 
le risorse agli interventi individuati nell’elenco di cui allo 

stesso periodo. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 6, 
comma 6, del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 luglio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 213 del 12 settembre 2022 e dall’articolo 11 del decre-
to del Ministro dell’economia e delle finanze 10 febbraio 
2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 58 del 9 marzo 
2023. 

 5. All’attuazione dei commi 3 e 4 si provvede, nel limite 
delle risorse residue disponibili a valere sulle risorse del Fon-
do per l’avvio di opere indifferibili, di cui all’articolo 26, com-
ma 7, del decreto-legge n. 50 del 2022.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 8.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 29 settembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica 

 URSO, Ministro delle imprese e 
del made in Italy  

 LOLLOBRIGIDA, Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 

 CALDERONE, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 SCHILLACI, Ministro della salute 
 VALDITARA, Ministro dell’istru-

zione e del merito  
 BERNINI, Ministro dell’univer-

sità e della ricerca 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  23G00141
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    DECRETO-LEGGE  29 settembre 2023 , n.  132 .

      Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini nor-
mativi e versamenti fiscali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n. 633, recante «Istituzione e disciplina dell’imposta sul 
valore aggiunto»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, recante «Approvazione del testo unico delle 
imposte sui redditi»; 

 Visto il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, recante «At-
tuazione della direttiva 2001/55/CE relativa alla concessione 
della protezione temporanea in caso di afflusso massiccio di 
sfollati ed alla cooperazione in àmbito comunitario»; 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, recante 
«Misure urgenti per la ristrutturazione industriale di grandi 
imprese in stato di insolvenza»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2015)»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, recan-
te «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, recante 
«Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per 
le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali»; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose»; 

 Visto l’articolo 31, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 20 maggio 2022, n. 51, recante «Misure urgenti per con-
trastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina»; 

 Vista la legge 28 aprile 2022, n. 46, recante «Norme 
sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze 
armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, nonché 
delega al Governo per il coordinamento normativo»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di termini legislativi»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 46, recante «Di-
sposizioni urgenti di protezione temporanea per le persone 
provenienti dall’Ucraina»; 

 Visto il decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti 
pubblici, di termini legislativi e di iniziative di solidarietà 
sociale»; 

 Visto il decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, recante 
«Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per 
l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia 
di salute e adempimenti fiscali»; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pub-
bliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per 
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 
2025»; 

 Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante «Delega al Go-
verno per la riforma fiscale»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provvedere 
alla proroga e alla definizione di termini legislativi, di consen-
tire la rimessione in termini per il versamento di tributi e con-
tributi dei soggetti aventi residenza, sede legale o operativa, 
nei Comuni interessati dagli eccezionali eventi meteorologici 
che hanno colpito il territorio della Regione Lombardia per i 
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con delibera del 
Consiglio dei ministri del 28 agosto 2023, di consentire la pro-
secuzione dei pagamenti ad opera del fondo indennizzi rispar-
miatori, di tutelare i lavoratori dipendenti cosiddetti «fragili», 
nonché al fine di garantire la continuità e l’efficacia dell’azio-
ne amministrativa in materia sanitaria, universitaria, di istru-
zione, di giustizia militare e di organizzazione amministrativa; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di prorogare 
i termini per assicurare il soccorso e l’assistenza alla popola-
zione Ucraina, nonché di prorogare lo stato di emergenza per 
intervento all’estero in conseguenza degli accadimenti in atto 
nel territorio dell’Ucraina; 

 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza di con-
sentire agli uffici competenti di gestire in modo ottimale tutte 
le pratiche derivanti dalle norme in materia fiscale introdotte 
con la legge di bilancio per il 2023; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata 
nella riunione del 27 settembre 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e 
del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Termini in materia di agevolazioni per l’acquisto
della casa di abitazione    

     1. Il termine di cui all’articolo 64, comma 3, primo 
e secondo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
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n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, in materia di agevolazioni per l’acquisto 
della casa di abitazione, è differito al 31 dicembre 2023.   

  Art. 2.

      Rideterminazione del valore delle cripto-attività    

     1. All’articolo 4, comma 3  -quinquies  , del decreto-leg-
ge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le parole: «al 30 settem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «al 15 novembre 
2023».   

  Art. 3.

      Rimessione in termini concernente il versamento
di tributi e contributi    

     1. I versamenti dei tributi, dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria, 
in scadenza nel periodo dal 4 al 31 luglio 2023, dovuti 
dai soggetti che, alla data del 4 luglio 2023, avevano la 
residenza ovvero la sede legale o la sede operativa nei 
Comuni interessati dagli eccezionali eventi meteorologici 
che hanno colpito il territorio della Regione Lombardia 
nel medesimo periodo, per i quali è stato dichiarato lo 
stato di emergenza con deliberazione del Consiglio dei 
ministri del 28 agosto 2023, si considerano tempestivi se 
effettuati, senza l’applicazione di sanzioni e interessi, in 
unica soluzione entro il 31 ottobre 2023. 

 2. In ogni caso, non si fa luogo a restituzione delle som-
me che, nelle more, siano state versate in adempimen-
to del dovuto, eventualmente per effetto di versamento 
tardivo con applicazione di sanzione e interessi, ovvero 
attraverso l’istituto del ravvedimento.   

  Art. 4.

      Assegnazione agevolata ai soci    

      1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 100, le parole: «30 settembre 2023», 
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «30 no-
vembre 2023»; 

   b)   al comma 105, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Le società che si avvalgono delle disposizioni 
di cui ai commi da 100 a 104 devono versare l’imposta 
sostitutiva entro il 30 novembre 2023, con i criteri di cui 
al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.».   

  Art. 5.

      Fondo indennizzi risparmiatori    

     1. Il termine di decadenza per la comunicazione in 
caso di variazione del codice IBAN tramite il portale 
del Fondo indennizzo risparmiatori di cui all’articolo 4, 
comma 3  -bis  , del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, 
n. 87, è differito al 15 ottobre 2023.   

  Art. 6.
      Proroga termini finanziari    

     1. Ai fini del miglior coordinamento delle esigenze 
informative di cui all’articolo 1, comma 73, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190, con i principi della legge 
9 agosto 2023, n. 111, in materia di concordato preven-
tivo biennale, gli obblighi informativi di cui al predetto 
articolo 1, comma 73, della legge n. 190 del 2014, relativi 
al periodo d’imposta 2021, sono adempiuti entro il 30 no-
vembre 2024.   

  Art. 7.
      Misure urgenti in materia di contributo straordinario, 

sotto forma di credito d’imposta, in favore delle imprese 
per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale    

      1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 7, primo periodo, le parole: «31 dicem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «16 novembre 
2023»; 

   b)   al comma 8, quinto periodo, le parole: «31 dicem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «16 novembre 
2023». 

  2. All’articolo 4 del decreto-legge 30 marzo 2023, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2023, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 7, primo periodo, le parole: «31 dicem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «16 novembre 
2023»; 

   b)   al comma 8, quinto periodo, le parole: «31 dicem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «16 novembre 
2023». 

 3. Qualora in sede di monitoraggio degli oneri di cui 
all’articolo 1, commi da 2 a 5, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, e di cui all’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, dovessero 
emergere minori esigenze finanziarie rispetto alla spesa 
autorizzata, le risorse non utilizzate per le predette finali-
tà sono destinate, per l’anno 2023, al rifinanziamento di 
interventi in favore delle imprese, anche mediante l’inte-
grazione del Fondo di cui all’articolo 20  -quinquies  , com-
ma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 
con modificazioni, nella legge 31 luglio 2023, n. 100, al 
fine di attribuire misure di sostegno alle imprese danneg-
giate dagli eventi alluvionali che hanno interessato le re-
gioni Emilia, Toscana e Marche. L’integrazione di risorse 
di cui al presente comma può avvenire anche mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato e successi-
va riassegnazione in spesa.   

  Art. 8.
      Proroga del termine in materia di lavoro agile

per i lavoratori fragili    

     1. All’articolo 1, comma 306, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, le parole: «30 settembre 2023» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2023» ed è aggiunto, 
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in fine, il seguente periodo: «Per le finalità di cui al pri-
mo periodo, il personale docente del sistema nazionale 
di istruzione che svolge la prestazione in modalità agile 
è adibito ad attività di supporto all’attuazione del Piano 
triennale dell’offerta formativa.». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 
1.674.243 per l’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 1, 
comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.   

  Art. 9.

      Proroga di termini in materia sanitaria    

     1. All’articolo 38, comma 1, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: «1° ottobre 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «1° dicembre 2023».   

  Art. 10.

      Proroga di termini in materia di università
e di istruzione    

     1. Al fine di assicurare il regolare ed efficiente svol-
gimento delle attività relative al sesto quadrimestre, 
nell’ambito della tornata dell’Abilitazione scientifica na-
zionale 2021-2023, all’articolo 6, comma 8, terzo perio-
do, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, 
le parole: «7 ottobre 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«7 dicembre 2023». 

 2. Fino al 31 dicembre 2023, è autorizzata la spesa di 
55,6 milioni di euro al fine di consentire il tempestivo 
pagamento dei contratti di supplenza breve e saltuaria 
del personale scolastico. Ai relativi oneri si provvede 
mediante utilizzo delle risorse disponibili di cui all’ar-
ticolo 231  -bis  , comma 1, lettera   b)  , primo periodo, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.   

  Art. 11.

      Proroga del termine per l’indizione delle elezioni per il 
rinnovo dei membri togati del Consiglio della magi-
stratura militare    

     1. Il termine previsto dall’articolo 14 del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, per l’indizione delle 
elezioni per il rinnovo dei componenti del Consiglio della 
magistratura militare, è prorogato al 31 gennaio 2024.   

  Art. 12.

      Proroga del termine in materia di rappresentatività delle 
Associazioni professionali a carattere sindacale tra 
militari    

     1. Per l’anno 2023, il termine del 31 dicembre di cui 
all’articolo 13, comma 1, della legge 28 aprile 2022, 
n. 46, è prorogato al 31 gennaio 2024.   

  Art. 13.

      Disposizioni urgenti in materia di prosecuzione
delle attività emergenziali connesse alla crisi ucraina    

     1. Per l’anno 2023, il Dipartimento della protezione 
civile è autorizzato a garantire la prosecuzione delle for-
me di assistenza coordinate dai presidenti delle regioni 
in qualità di commissari delegati e dai presidenti delle 
province autonome di Trento e di Bolzano in attuazione 
di quanto previsto dall’ordinanza del capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 872 del 4 marzo 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 60 del 12 marzo 
2022, e delle ulteriori attività emergenziali connesse alla 
crisi ucraina, nel limite di spesa di 36 milioni di euro, da 
erogare alle amministrazioni interessate nella corso della 
predetta annualità. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 36 milioni 
euro per l’anno 2023, si provvede a valere sulle risorse 
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 2 mar-
zo 2023, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 46.   

  Art. 14.

      Proroga di termini in materia di riorganizzazione del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e dell’Avvo-
catura dello Stato    

     1. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 22 giu-
gno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 10 agosto 2023, n. 112, le parole: «da adottare con le 
modalità di cui all’articolo 13 del decreto-legge 11 no-
vembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 dicembre 2022, n. 204, come modificato dall’ar-
ticolo 1, comma 5, del presente decreto» sono sostituite 
dalle seguenti: «da adottare, entro il 30 novembre 2023, 
con le modalità di cui all’articolo 13 del decreto-legge 
11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204». 

 2. Il termine del 30 ottobre 2023, di cui all’articolo 1, 
comma 2, primo periodo, del decreto-legge del 22 apri-
le 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74, è prorogato al 30 novembre 2023 
per il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e per 
l’Avvocatura dello Stato.   

  Art. 15.

      Proroga termini in materia di amministrazione 
straordinaria di grandi imprese in stato di insolvenza    

     1. Il termine massimo di cui all’articolo 4, com-
ma 4  -septies  , del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 
2004, n. 39, è prorogato fino ad un termine di ulteriori 24 
mesi nei casi in cui risulti pendente un contenzioso giuri-
sdizionale avente a oggetto la validità, in tutto o in parte, 
della cessione dei complessi aziendali, con provvedimen-
to del Ministro delle imprese e del made in Italy, adottato 
d’ufficio o su istanza del commissario straordinario con 
le modalità di cui all’articolo 4, comma 4  -ter   del predetto 
decreto-legge n. 347 del 2003.   
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  Art. 16.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, ove necessario, può di-
sporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui re-
golarizzazione è effettuata con l’emissione di ordini di 
pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.   

  Art. 17.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 29 settembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  23G00142  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  10 agosto 2023 .

      Ripartizione delle risorse del Fondo straordinario per gli 
interventi di sostegno all’editoria per l’anno 2023.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI, 

 IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

  E  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 2, comma 4, del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, convertito, con modificazioni, con la legge 
16 dicembre 2022, n. 204, ai sensi del quale le denomi-
nazioni «Ministro delle imprese e del made in Italy» e 
«Ministero delle imprese e del made in Italy» sostituisco-

no, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni 
«Ministro dello sviluppo economico» e «Ministero dello 
sviluppo economico»; 

 Visto l’art. 1, comma 375, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 (legge di bilancio 2022) che ha istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per il successivo trasferimento al bilancio autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri, il «Fondo 
straordinario per gli interventi di sostegno all’editoria» di 
seguito denominato «Fondo», con una dotazione pari, per 
l’anno 2023, a 140 milioni di euro; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 376, della 
sopra citata legge n. 234 del 2021, il Fondo è destina-
to a incentivare gli investimenti delle imprese editoria-
li, anche di nuova costituzione, orientati all’innovazione 
tecnologica e alla transizione digitale, all’ingresso di 
giovani professionisti qualificati nel campo dei nuovi 
media, nonché a sostenere le ristrutturazioni aziendali e 
gli ammortizzatori sociali e a sostegno della domanda di 
informazione; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 1, comma 377, della 
sopra citata legge n. 234 del 2021, la ripartizione delle ri-
sorse del Fondo è definita, previa ricognizione delle spe-
cifiche esigenze e sentite le organizzazioni sindacali più 
rappresentative, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri ovvero del Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri con delega per l’infor-
mazione, la comunicazione e l’editoria, adottato di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
il Ministro delle imprese e del made in Italy e il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 
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 Ritenuto, pertanto, di procedere all’assegnazione per 
l’anno 2023 delle risorse confluite nel predetto Fondo; 

 Sentite le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro 
e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale nel settore delle imprese editrici e delle 
agenzie stampa in data 3 luglio 2023; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, con il quale il sen. Alberto Barachini è 
stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 25 novembre 2022, con il quale sono, tra 
l’altro, attribuite al Sottosegretario di Stato, sen. Alberto 
Barachini, le funzioni spettanti al Presidente del Consi-
glio dei ministri in materia di editoria e prodotti editoriali, 
informazione e comunicazione del Governo nonché l’at-
tuazione delle relative politiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022 con il quale l’on.le Giancarlo Giorgetti 
è stato nominato Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022 con il quale il sen. Adolfo Urso è stato 
nominato Ministro delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022 con il quale la dott.ssa Marina Elvira 
Calderone è stata nominata Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Fondo straordinario per gli interventi

di sostegno all’editoria    

     1. Le risorse di cui all’art. 1, comma 375, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, per l’anno 2023, pari ad euro 
140.000.000, sono assegnate alle misure previste dai se-
guenti articoli.   

  Art. 2.
      Misure per il sostegno delle edicole    

     1. Al fine di favorire la realizzazione di progetti di 
consegna a domicilio di giornali quotidiani e periodici, 
l’apertura domenicale, la fornitura di pubblicazioni agli 
esercizi commerciali limitrofi e l’attivazione di punti 
vendita addizionali, alle imprese esercenti punti vendita 
esclusivi per la rivendita di giornali e riviste, è ricono-
sciuto, per l’anno 2023, un contributo forfettario fino a 
2.000 euro. Il contributo è elevato a 3.000 euro per i punti 
vendita esclusivi siti nelle aree interne, di cui alla mappa 
aree interne 2020, valevole per il ciclo di programmazio-
ne 2021-2027, aggiornata dal Comitato interministeriale 
per la programmazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile (CIPESS). L’agevolazione di cui al presente comma 
è riconosciuta entro il limite di 4 milioni di euro, che co-
stituisce tetto di spesa. 

 2. Alle imprese esercenti punti vendita esclusivi per la 
rivendita di giornali e riviste è, altresì, riconosciuto per 

l’anno 2023 un contributo pari al 50 per cento delle spese 
sostenute per: IMU, TASI, COSAP, TOSAP, TARI, ca-
noni di locazione, servizi di fornitura di energia elettrica, 
servizi telefonici e di collegamento a internet, acquisto o 
noleggio di registratori di cassa o di registratori telema-
tici, acquisto o noleggio di dispositivi POS e altre spese 
sostenute per la trasformazione digitale e l’ammoderna-
mento tecnologico, al netto dell’IVA ove prevista. L’age-
volazione di cui al presente comma è riconosciuta entro il 
limite di 6 milioni di euro, che costituisce tetto di spesa. 

 3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono con-
cesse nei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   ». 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante 
utilizzo delle risorse di cui all’art. 1 del presente decreto.   

  Art. 3.
      Misure per il sostegno alle imprese editrici

di quotidiani e periodici    

     1. In considerazione degli effetti economici derivanti 
dall’eccezionale incremento dei costi di produzione e al 
fine di sostenere la domanda di informazione, alle impre-
se editrici di quotidiani e periodici, con almeno tre gior-
nalisti inquadrati con contratto di lavoro giornalistico, è 
riconosciuto per l’anno 2023, entro il limite massimo di 
60 milioni di euro che costituisce tetto di spesa, un con-
tributo straordinario pari a 10 centesimi di euro per ogni 
copia cartacea venduta nel corso dell’anno 2022, anche 
mediante abbonamento, in edicola o presso punti di ven-
dita non esclusivi. Le copie oggetto di vendita in blocco 
non sono considerate ai fini dell’agevolazione. 

 2. Il contributo non è cumulabile con ogni altra age-
volazione prevista dalla normativa locale, regionale, na-
zionale o europea che stabilisca un rimborso per le copie 
vendute di quotidiani e periodici. 

 3. L’efficacia della disposizione di cui al comma 1 è su-
bordinata, ai sensi dell’art. 108, paragrafo 3, del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, all’autorizzazio-
ne della Commissione europea. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 
milioni di euro, si provvede mediante utilizzo delle risor-
se di cui all’art. 1 del presente decreto.   

  Art. 4.
      Misure a sostegno delle assunzioni di giornalisti e profes-

sionisti under 36 e per la stabilizzazione dei contratti 
giornalistici    

     1. Ai datori di lavoro appartenenti alle imprese editrici 
di quotidiani e periodici, anche di nuova costituzione, alle 
agenzie di stampa e alle emittenti radiofoniche e televi-
sive locali e nazionali, non partecipate dallo Stato, che 
assumono giovani giornalisti e altri professionisti, con età 
non superiore ai trentacinque anni, in possesso di qualifi-
ca professionale, opportunamente attestata, acquisita nel 
campo della digitalizzazione editoriale, dell’informazio-
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ne e documentazione informatica, della comunicazione e 
sicurezza informatica, del servizio    on-line    e trasformazio-
ne digitale, anche nel settore dei media, è riconosciuto 
un contributo forfettario nella misura di 10.000 euro per 
ogni assunzione con contratto di lavoro a tempo indeter-
minato, perfezionatosi nel corso dell’anno 2023, escluse 
le assunzioni effettuate ai sensi dell’art. 2, comma 2, del 
decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 69. Il contributo è 
riconosciuto entro il limite massimo di 7,5 milioni di euro 
per l’anno 2023, che costituisce tetto di spesa. 

 2. Al fine di promuovere la stabilità dell’occupazione, 
ai datori di lavoro appartenenti alle imprese editrici di 
quotidiani e periodici, alle agenzie di stampa e alle emit-
tenti radiofoniche televisive locali e nazionali, non par-
tecipate dallo Stato, è, altresì, riconosciuto un contributo 
forfettario nella misura di 14.000 euro per la trasforma-
zione, nel corso dell’anno 2023, di un contratto giornali-
stico a tempo determinato ovvero di collaborazione coor-
dinata e continuativa in contratto a tempo indeterminato. 
Il contributo è riconosciuto entro il limite massimo di 7,5 
milioni di euro per l’anno 2023, che costituisce tetto di 
spesa. 

 3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono con-
cesse nei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   ». 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante 
utilizzo delle risorse di cui all’art. 1 del presente decreto.   

  Art. 5.

      Misure a sostegno degli investimenti in tecnologie 
innovative realizzati da imprese editrici di quotidiani 
e periodici e da agenzie di stampa    

     1. Al fine di incentivare gli investimenti orientati all’in-
novazione tecnologica e alla transizione digitale delle im-
prese editrici di quotidiani e periodici e delle agenzie di 
stampa, è riconosciuto per l’anno 2023, entro il limite di 
10 milioni di euro, che costituisce tetto di spesa, un con-
tributo per l’adeguamento e l’ammodernamento tecnolo-
gico delle infrastrutture e dei processi produttivi, finaliz-
zati al miglioramento della qualità dei contenuti e della 
loro fruizione da parte dell’utenza, in misura pari al 70 
per cento delle spese sostenute in tale anno. 

 2. Ai fini dell’agevolazione di cui al comma 1, gli 
investimenti devono essere riconducibili ad un proget-
to complessivo e organico di innovazione tecnologica 
e di ammodernamento dei processi produttivi da parte 
dell’impresa richiedente il contributo. 

 3. L’agevolazione di cui al presente articolo non è cu-
mulabile con altri benefici previsti dalla normativa locale, 
regionale, nazionale o europea concessi per le medesime 
iniziative. 

 4. L’efficacia della disposizione di cui al presente arti-
colo è subordinata, ai sensi dell’art. 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante 
utilizzo delle risorse di cui all’art. 1 del presente decreto.   

  Art. 6.
      Misure a sostegno degli investimenti in tecnologie in-

novative realizzati da emittenti televisive e radiofo-
niche    

     1. Al fine di incentivare gli investimenti orientati 
all’innovazione tecnologica e alla transizione digitale nel 
settore dell’editoria radiofonica e televisiva è riconosciu-
to, per l’anno 2023, entro il limite di 45 milioni di euro, 
che costituisce tetto di spesa, un contributo per l’adegua-
mento e l’ammodernamento tecnologico delle infrastrut-
ture e dei processi produttivi, finalizzati al miglioramento 
della qualità dei contenuti e della loro fruizione da parte 
dell’utenza, in misura pari al 70 per cento delle spese so-
stenute in tale anno. 

  2. Le risorse di cui al comma 1, come di seguito ripar-
tite, sono attribuite per le finalità e i soggetti di seguito 
indicati:  

   a)   una quota, pari ad euro 20 milioni, è destinata agli 
investimenti dei fornitori di servizi di media audiovisivi 
(FSMA) nazionali titolari di    Logical Channel Numbers    
(LCN), attribuiti secondo quanto previsto dalla delibe-
ra AGCOM 116/21/CONS, con esclusione dei soggetti 
a partecipazione pubblica e dei soggetti titolari di LCN 
destinati esclusivamente alla diffusione di programma di 
televendite; 

   b)   una quota, pari ad euro 15 milioni, è destinata agli 
investimenti dei fornitori di servizi di media audiovisi-
vi (FSMA) operanti in ambito locale che, all’esito delle 
procedure adottate in attuazione dell’art. 1, comma 1034, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, abbiano avuto ac-
cesso alla capacità trasmissiva nelle aree tecniche di cui 
alla delibera AGCOM/19/39/CONS; 

   c)   una quota, pari ad euro 10 milioni, è destinata agli 
investimenti dei titolari di concessioni radiofoniche, dei 
fornitori di contenuti radiofonici digitali e dei consorzi di 
imprese editoriali operanti in tecnica DAB, previsti dalla 
delibera AGCOM 664/09/CONS. 

 3. Ai fini dell’agevolazione di cui al comma 1, gli 
investimenti devono essere riconducibili ad un proget-
to complessivo e organico di innovazione tecnologica 
e di ammodernamento dei processi produttivi da parte 
dell’impresa richiedente il contributo. 

 4. L’agevolazione di cui al presente articolo non è cu-
mulabile con altri benefici previsti dalla normativa locale, 
regionale, nazionale o europea concessi per le medesime 
iniziative. Gli investimenti realizzati con il contributo del 
Fondo non verranno valutati ai fini dell’applicazione del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 146/2017. 

 5. L’efficacia della disposizione di cui al presente arti-
colo è subordinata, ai sensi dell’art. 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea. 

 6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 45 
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante 
utilizzo delle risorse di cui all’art. 1 del presente decreto.   
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  Art. 7.

      Modalità per la fruizione delle misure agevolative    

     1. Le modalità per la fruizione dei contributi di cui agli 
articoli 2, 3, 4, 5 e 6 del presente decreto e per la presen-
tazione delle relative domande, sono definite con provve-
dimento del Capo del Dipartimento per l’informazione e 
l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri, da 
adottarsi entro quarantacinque giorni dall’entrata in vigo-
re del presente decreto, pubblicato sul sito istituzionale 
del Dipartimento stesso. 

 2. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili per 
ciascuna delle misure previste dal presente decreto, in re-
lazione alle istanze ammesse, si procede alla ripartizione 
delle stesse tra i beneficiari in misura proporzionale ai 
rispettivi contributi spettanti. 

 3. Al fine di garantire la più rapida e tempestiva ero-
gazione dei contributi a favore dei richiedenti risultati 
aventi titolo, il Capo del Dipartimento per l’informazione 
e l’editoria è autorizzato ad utilizzare un apposito con-
to corrente bancario o postale dedicato, nel rispetto delle 
prescrizioni dettate dalla direttiva del segretario generale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri in data 8 no-
vembre 2017, presso un ente o istituto che garantisca la 
gestione massiva dei pagamenti. 

 Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio. 

 Roma, 10 agosto 2023 

  p. Il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato con delega
in materia di informazione ed editoria   

   BARACHINI  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali   

   CALDERONE  

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy   

   URSO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 20 settembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2530

  23A05348  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  28 luglio 2023 .

      Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento de-
legato (UE) n. 2023/1225 della Commissione per quanto ri-
guarda la misura della distillazione di crisi per la Campagna 
2022/2023.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli come modi-
ficato dal regolamento (UE) n. 2021/2115; 

 Visto, in particolare, l’art. 43 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 che indica le misure che possono essere 
finanziate con i fondi destinati al sostegno del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2023/1225 della 
Commissione del 22 giugno 2023 recante misure ecce-
zionali a carattere temporaneo in deroga a talune disposi-
zioni del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per affrontare la turbativa del 
mercato nel settore vitivinicolo in taluni Stati membri e 
in deroga al regolamento delegato (UE) 2016/1149 della 
Commissione; 

 Visto, in particolare, l’art. 2 del regolamento delegato 
(UE) n. 2023/1225 che prevede la possibilità, per gli Stati 
membri, di attivare la distillazione di crisi dei vini rossi 
e rosati; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernen-
te disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria per il 1990), e in particolare l’art. 4, com-
ma 3, con il quale si dispone che il Ministro delle politi-
che agricole e forestali, nell’ambito di sua competenza, 
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, provvede con decreto all’applicazione nel terri-
torio nazionale dei regolamenti emanati dalla Comunità 
europea; 
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 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante: «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni» e in particolare 
l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di indiriz-
zo politico-amministrativo e funzione di gestione e con-
creto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti 
per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi 
per il lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 
Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni», convertito con 
modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del 4 marzo 2020, n. 55, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali» a norma dell’art. 1 comma 4 del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, am-
messo a visto e registrazione della Corte di conti al n. 89 
in data 17 febbraio 2020; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 35 
dell’11 febbraio 2021, recante individuazione degli uffi-
ci di livello dirigenziale non generale del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e definizione delle 
attribuzioni e relativi compiti; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» con il quale il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali ha assunto la de-
nominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste; 

 Visto il piano strategico nazionale 2023/2027 presenta-
to alla Commissione UE il 31 dicembre 2021; 

 Ritenuto necessario al fine di salvaguardare il settore 
vitivinicolo ed evitare turbative di mercato, intervenire 
per ridurre le scorte di vino giacenti attivando la distil-
lazione di crisi di cui all’art. 2 del regolamento delegato 
(UE) n. 2023/1225; 

 Vista la comunicazione n. 372296 del 17 luglio 2023 
con la quale si rende l’informativa alla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano del decreto del Ministro 
della agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, successivamente protocollato in data 20 luglio 2023 
n. 0383674; 

 Vista la nota prot. n. 402706 del 26 luglio 2023, inviata 
dal coordinatore della Commissione politiche agricole, 
con la quale si prende atto della informativa trasmessa 

alla suddetta Conferenza e, a seguito di segnalazioni di 
alcune regioni, si evidenziano alcune incongruenze nel 
testo del provvedimento; 

 Vista la richiesta, pertanto, avanzata di attivare la di-
stillazione di crisi facendo riferimento alle scorte di vino 
rosso e/o rosato giacenti in cantina alla data del 31 mag-
gio 2023 anziché del 31 luglio 2022, al fine di tener conto 
non solo delle giacenze del 2022 ma anche delle diffi-
coltà di mercato registratesi nel corso dell’intero 2022 ed 
all’inizio del 2023; 

 Ritenuto opportuno sostituire il decreto del Ministro 
n. 0383674 del 20 luglio 2023, al fine di prendere in con-
siderazione le ulteriori richieste pervenute successiva-
mente alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano con la suddetta nota; 

 Vista la comunicazione n. 399067 del 28 luglio 2023 
con la quale si rende informativa alla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano del decreto del Mini-
stro della agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. In attuazione al regolamento delegato n. 2023/1225 
del 22 giugno 2023 è attivata, per la campagna 2022/2023, 
la distillazione di crisi dei vini rossi o rosati, sia a de-
nominazione di origine che indicazione geografica che 
senza denominazione di origine o indicazione geografica, 
così come definiti all’Allegato VII, parte II del reg. UE 
1308/2013. 

 2. Beneficiari della misura sono i produttori di vino 
come definiti all’art. 2 del presente decreto, in regola con 
la presentazione delle dichiarazioni vitivinicole. 

 3. Il vino da avviare alla distillazione deve essere dete-
nuto alla data del 31 maggio 2023 e risultare dai registri 
di cantina alla stessa data. 

 4. L’alcool derivante dalla distillazione è utilizza-
to esclusivamente per uso industriale, in particolare per 
la produzione di disinfettanti e di farmaci, o per fini 
energetici. 

 5. Le operazioni di distillazione devono avvenire entro 
il 15 ottobre 2023.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai sensi del presente decreto si intende per:  
 Ministero: il Ministero dell’agricoltura, della sovra-

nità alimentare e delle foreste - Dipartimento delle poli-
tiche europee e internazionali - Direzione generale delle 
politiche comunitarie e internazionali di mercato - via XX 
Settembre n. 20, 00187 Roma; 

 Regioni: le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano; 
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 ICQRF: Dipartimento dell’Ispettorato centrale del-
la per la tutela della qualità e della repressione frodi dei 
prodotti agroalimentari - via Quintino Sella n. 42 - 00187 
Roma; 

 ufficio dell’Agenzia delle dogane: l’Ufficio territo-
rialmente competente sull’impianto di distillazione pres-
so il quale viene conferito e lavorato il vino; 

 Agea: Organismo di Coordinamento Agea; 
 Agea OP: Organismo pagatore Agea; 
 produttore: ogni persona, fisica o giuridica, o loro 

associazione, che ha prodotto vino dalla trasformazione 
di uve fresche o da mosto di uve da essi stessi ottenuti 
o acquistati, che detengono, nella piena disponibilità, il 
vino; 

 dichiarazione vitivinicola: la dichiarazione di ven-
demmia e la dichiarazione di produzione presentate ai 
sensi ed in conformità dei regolamenti (UE) n. 2018/273 
e 2018/274 e delle disposizioni nazionali applicative; 

 distillatori: i soggetti riconosciuti operanti sul terri-
torio nazionale ai sensi del decreto ministeriale 23 aprile 
2001; 

 PNS: Programma nazionale di sostegno nel settore 
vitivinicolo previsto dal regolamento (UE) n. 1308/2013.   

  Art. 3.
      Risorse finanziarie    

     1. Per il finanziamento della misura sono utilizzate 
le risorse assegnate alle regioni con il decreto di riparto 
emanato annualmente dal Ministero relativamente al PNS 
vitivinicolo. 

 2. Per individuare le risorse necessarie ciascuna regio-
ne procede ad una rimodulazione delle risorse alla stes-
sa assegnate effettuata garantendo gli impegni finanziari 
correttamente assunti nell’ambito delle proprie assegna-
zioni nell’esercizio finanziario 2022/2023. 

 3. Qualora nell’ambito della ricognizione della spesa 
effettuata annualmente dal Ministero si dovessero rende-
re disponibili risorse finanziarie di altre regioni, le stesse 
sono destinate preliminarmente al finanziamento delle 
domande di accesso alle altre misure del PNS immediata-
mente esigibili e solo in un secondo momento al finanzia-
mento della misura di cui al presente decreto. 

 4. Qualora le risorse risultate disponibili dopo la ri-
modulazione di cui ai commi 2 e 3 non dovessero essere 
sufficienti a coprire il fabbisogno necessario al finanzia-
mento della misura, le regioni possono procedere ad una 
nuova programmazione finanziaria dei fondi 2023/2024 
per individuare le risorse mancanti.   

  Art. 4.
      Definizione del sostegno    

     1. L’importo dell’aiuto è stabilito dalla regione interes-
sata in base a criteri oggettivi e non discriminatori e non 
può essere superiore all’80% del prezzo medio mensile 
più basso rilevato nella campagna 2022/2023. 

 2. L’importo di cui al comma 1, corrisposto al produt-
tore, è stabilito per ciascun tipo e colore di vino oggetto 

della misura e deve risultare da bollettini ufficiali o, in 
mancanza di una rilevazione ufficiale, da una stima effet-
tuata da un’autorità competente designata dalla regione 
interessata. 

 3. L’importo dell’aiuto di cui al comma 1 è comprensi-
vo dei costi di distillazione, fissati in 0,40 euro/grado/hl 
che il produttore corrisponde al distillatore.   

  Art. 5.
      Condizioni di attuazione della misura    

      1. Per attivare la distillazione di crisi devono ricorrere 
una o più delle seguenti condizioni:  

   a)   un aumento delle scorte a livello di produzione 
risultante dalle giacenze registrate al 31 maggio 2023, ri-
spetto alla media delle giacenze registrate nel medesimo 
periodo nel corso delle ultime cinque campagne, esclu-
dendo il valore più alto e quello più basso; 

   b)   una diminuzione del prezzo medio di mercato nel-
la campagna 2022/2023 rispetto alla media delle ultime 
tre campagne; 

   c)   una diminuzione delle vendite nella campagna 
2022/2023 rispetto alla media delle ultime tre campagne 
per lo stesso periodo o delle ultime cinque campagne 
escludendo il valore più alto e quello più basso, a con-
dizione che tale diminuzione non sia dovuta ad un calo 
della produzione. 

 2. Le condizioni di cui al comma precedente devono 
essere dichiarate dalla regione e dimostrate con elementi 
oggettivi e si riferiscono a ciascun tipo e colore di vino 
oggetto della distillazione. 

 3. Entro il 31 luglio 2023 le regioni comunicano al Mi-
nistero e all’Agea OP il tipo ed il colore di vino oggetto 
della misura, le motivazioni a giustificazione della richie-
sta di distillazione di crisi, l’importo del sostegno nonché 
le motivazioni e le modalità per la sua definizione ed i 
volumi di vino da avviare alla distillazione. 

 4. Gli atti giustificativi della richiesta di distillazione 
sono conservati presso la regione interessata ai fini di 
successive eventuali verifiche delle condizioni di ammis-
sibilità della misura da parte degli organi comunitari.   

  Art. 6.
      Domanda di aiuto    

     1. Per richiedere l’aiuto, il produttore presenta ad Agea 
OP, con modalità telematica, entro il 10 agosto 2023 il 
Contratto di distillazione non trasferibile. Ogni produt-
tore stipula al massimo due contratti di distillazione per i 
volumi di vino giacenti in cantina. A garanzia del corretto 
conferimento del vino da avviare alla distillazione il pro-
duttore dovrà presentare apposita garanzia fidejussoria. Il 
Contratto prevede l’impegno del distillatore di trasforma-
re il vino in alcool, avente almeno la gradazione di 92°, 
entro il 15 ottobre 2023. 

 2. Entro il 28 agosto 2023, Agea OP comunica ai ri-
chiedenti, tramite pubblicazione sul sito istituzionale 
www.agea.gov.it i contratti approvati. 

 3. Le operazioni di consegna del vino in distilleria de-
vono essere effettuate entro il 30 settembre 2023. 
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  4. Successivamente l’avvenuta consegna del vino in 
distilleria entro i termini di cui al precedente comma 3, il 
beneficiario presenta, entro e non oltre il 2 ottobre 2023, 
la domanda di pagamento, in via telematica, contenente 
almeno la seguente documentazione:  

 prova della denaturazione del vino secondo le mo-
dalità previste; 

  riepilogo delle consegne di vino effettuate con 
indicazione:  

   a)   della quantità e del titolo alcolometrico 
volumico; 

   b)   del numero del documento di accompagnamen-
to utilizzato per il trasporto in distilleria del vino; 

 il certificato di analisi dei vini introdotti in distilla-
zione dal quale risulti il titolo alcolometrico e la presenza 
del denaturante, rilasciato da un laboratorio iscritto nella 
lista dei laboratori autorizzati in conformità alla normati-
va comunitaria; 

 la dichiarazione vidimata dall’Ufficio competente 
dell’Agenzia delle dogane indicante i volumi di vino pre-
si in carico sui registri dei distillatori; 

 5. La presentazione della domanda di pagamento di cui 
al comma 4 è    conditio sine qua non    per ricevere l’aiuto di 
cui al comma 1.   

  Art. 7.
      Controlli    

     1. Il controllo presso il produttore delle caratteristiche 
del vino avviato alla distillazione e, in particolare, del 
titolo alcolometrico volumico effettivo e della presenza 
del denaturante, viene effettuato dall’ICQRF sulla base 
di un’analisi del rischio e secondo le specifiche disposi-
zioni impartite dallo stesso ICQRF. Allo scopo l’OP Agea 
trasmette tempestivamente all’ICQRF l’elenco dettaglia-
to dei contratti di distillazione approvati. L’ICQRF può 
stabilire specifiche prescrizioni per il produttore atte a 
consentire il controllo. 

 2. Per le modalità di impiego del denaturante e per il 
ritiro del prodotto denaturato si applicano le disposizio-
ni del decreto interministeriale n. 11294 del 25 settem-
bre 2017. Le operazioni di denaturazione sono effettuate 
almeno tre giorni lavorativi prima della estrazione dallo 
stabilimento vitivinicolo. 

 3. L’ICQRF comunica all’OP Agea ed al Ministero 
l’esito dei controlli svolti. 

  4. Il controllo presso il distillatore è effettuato dall’Uf-
ficio competente dell’Agenzia delle dogane che verifica:  

 l’avvenuta trasmissione da parte del distillatore dei 
piani operativi relativamente all’introduzione ed all’estra-
zione del vino denaturato da distillare; 

 che i volumi di vino indicati nel documento di tra-
sporto di cui ai regolamenti delegato e di esecuzione UE 
2018/273 e 2018/274 siano presi in carico nei registri 
dei distillatori, unitamente ai quantitativi effettivamente 
introdotti; 

 che la trasformazione del vino in alcool da desti-
nare agli scopi previsti risulti dalle registrazioni conta-
bili del deposito, nonché dal bilancio di materia redatto 

all’atto delle operazioni di saggio. L’Ufficio competente 
dell’Agenzia delle dogane comunica gli esiti dei controlli 
svolti all’OP Agea. 

 5. Il distillatore trasmette all’ICQRF ed all’Ufficio 
dell’ICQRF competente per territorio, in relazione alla 
sede del proprio stabilimento, copia dei piani operativi 
previsti al precedente comma 4, primo trattino. 

 6. I controlli relativi alle domande, ai contratti, alle ga-
ranzie ed ai conferimenti sono svolti da Agea OP secondo 
modalità dalla stessa stabilite.   

  Art. 8.

      Disposizioni finali    

     1. Agea OP definisce con proprie Istruzioni operative 
le modalità procedurali ed i termini necessari per l’attua-
zione del presente decreto. 

 2. Agea OP, per tramite di Agea, comunica al Ministero 
ed alle regioni, entro il 29 agosto 2023, il quantitativo 
di vino oggetto dei contratti di distillazione di crisi pre-
sentati, il quantitativo di vino ammesso alla distillazione, 
nonché i volumi che si prevede distillare entro il 15 otto-
bre 2023. 

 3. Come statuito dall’art. 1, paragrafo 2 del regola-
mento delegato (UE) 2023/1225 della Commissione, le 
regioni possono erogare aiuti integrativi a sostegno della 
distillazione di crisi fino al 50% del sostegno concesso 
con fondi comunitari. 

 4. Il presente provvedimento non genera oneri aggiun-
tivi nella finanza pubblica, in quanto i soggetti coinvolti 
nell’attuazione della misura in esame, svolgano tali attivi-
tà nel limite delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 9.

     Il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, prot. n. 0383674 del 20 luglio 
2023, è abrogato. 

 Roma, 28 luglio 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 agosto 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1242

  23A05328
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    DECRETO  28 luglio 2023 .

      Modifica del decreto n. 640042 del 14 dicembre 2022, re-
cante: «Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo e 
ss. mm. e ii. per quanto riguarda l’applicazione della misura 
degli investimenti.» - Proroga data.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti 
per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi 
per il lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 
Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni», convertito con 
modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 
4 marzo 2020, n. 55, recante «Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali» 
a norma dell’art. 1, comma 4 del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 104, convertito con modificazioni, dalla legge 18 no-
vembre 2019, n. 132, ammesso a visto e registrazione della 
Corte di conti al n. 89 in data 17 febbraio 2020; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 35 
dell’11 febbraio 2021, recante individuazione degli uffi-
ci di livello dirigenziale non generale del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e definizione delle 
attribuzioni e relativi compiti; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» con il quale il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali ha assunto la de-
nominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale n. 640042 del 14 dicembre 
2022, relativo a «Disposizioni nazionali di attuazione del re-
golamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento 
europeo e successive modificazioni ed integrazioni per quanto 
riguarda l’applicazione della misura degli investimenti.»; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 1 del sopra citato 
decreto ministeriale 14 dicembre 2022, che fissa al 31 lu-
glio 2023 la data ultima di presentazione delle doman-
de di accesso alla misura investimenti per la campagna 
2023/2024; 

 Visto, altresì, l’art. 4, comma 4 del sopra citato decreto 
ministeriale 14 dicembre 2022, che fissa al 30 novembre 
2023 la definizione della graduatoria per l’accesso alla 
misura degli investimenti; 

 Vista la nota n. 402634 del 26 luglio 2023, con la quale 
la Regione Veneto, in qualità di coordinatore della Com-
missione politiche agricole ha chiesto, di posticipare, li-
mitatamente alla campagna in corso, la data di presenta-
zione delle domande di accesso alla misura investimenti 
portandola al 31 ottobre 2023; considerato che con la me-
desima nota è stato richiesto altresì di posticipare la data 
di definizione della graduatoria per l’accesso alla misura; 

 Ritenuto di accogliere le richieste avanzate di proroga 
delle date sopra indicate; 

 Vista la comunicazione n. 399235 del 28 luglio 2023 
con la quale si rende informativa alla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. L’art. 4, comma 1 del decreto ministeriale 14 dicem-
bre 2022 n. 640042 è modificato come segue:  

 1  -bis  : «La domanda di aiuto è presentata all’OP en-
tro il 30 marzo di ogni anno, secondo modalità stabilite 
da Agea d’intesa con le regioni; dette modalità devono 
garantire, altresì, l’apertura del sistema informatico alme-
no due mesi (sessanta giorni) prima della citata data del 
30 marzo per consentire una adeguata presentazione delle 
domande. Per l’annualità 2023/2024 la domanda di aiuto 
è presentata all’OP entro il 31 ottobre 2023.». 

  2. L’art. 4, comma 4 del decreto ministeriale 14 dicem-
bre 2022 n. 640042 è modificato come segue:  

 2  -bis  : «Dopo aver esaminato le domande sulla base 
dei criteri di ammissibilità indicati al precedente comma 2, 
le regioni che applicano criteri di priorità attribuiscono alle 
stesse i punteggi sulla base della ponderazione assegnata e 
definiscono, entro il 30 giugno di ogni anno, la graduatoria 
di finanziabilità. Entro quindici giorni dalla definizione del-
la graduatoria, le regioni comunicano ai richiedenti l’esito 
dell’istruttoria. Per l’annualità 2023/2024 la graduatoria di 
finanziabilità è definita entro il 31 gennaio 2024.» 

 3. Restano valide e trovano applicazione le altre dispo-
sizioni di cui al decreto ministeriale 14 dicembre 2022 
citato nelle premesse. 

 Il presente provvedimento è trasmesso all’organo di 
controllo per la registrazione ed è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 agosto 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1241

  23A05329
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    DECRETO  11 agosto 2023 .

      Modifica del decreto n. 40039 28 luglio 2023, recante: 
«Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento dele-
gato (UE) n. 2023/1225 della Commissione per quanto ri-
guarda la misura della distillazione di crisi per la Campagna 
2022/2023».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli come modi-
ficato dal regolamento (UE) n. 2021/2115; 

 Visto in particolare, l’art. 43 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 che indica le misure che possono essere 
finanziate con i fondi destinati al sostegno del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2023/1225 della 
Commissione del 22 giugno 2023 recante misure ecce-
zionali a carattere temporaneo in deroga a talune disposi-
zioni del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per affrontare la turbativa del 
mercato nel settore vitivinicolo in taluni Stati membri e 
in deroga al regolamento delegato (UE) 2016/1149 della 
Commissione; 

 Visto, in particolare, l’art. 2 del regolamento delegato 
(UE) n. 2023/1225 che prevede la possibilità, per gli Stati 
membri, di attivare la distillazione di crisi dei vini rossi 
e rosati; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernen-
te disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria per il 1990), e in particolare l’art. 4, com-
ma 3, con il quale si dispone che il Ministro delle politi-
che agricole e forestali, nell’ambito di sua competenza, 
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, provvede con decreto all’applicazione nel terri-
torio nazionale dei regolamenti emanati dalla Comunità 
europea; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante: «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni» e in particolare 
l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di indiriz-
zo politico-amministrativo e funzione di gestione e con-
creto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 

del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti 
per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi 
per il lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 
Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni», convertito con 
modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del 4 marzo 2020, n. 55, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali» a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, am-
messo a visto e registrazione della Corte di conti al n. 89 
in data 17 febbraio 2020; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 35 
dell’11 febbraio 2021, recante individuazione degli uffi-
ci di livello dirigenziale non generale del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e definizione delle 
attribuzioni e relativi compiti; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» con il quale il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali ha assunto la de-
nominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste; 

 Visto il piano strategico nazionale 2023/2027 presenta-
to alla Commissione UE il 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto ministeriale n. 400039 del 28 luglio 
2023 recante «Disposizioni nazionali di attuazione del 
regolamento delegato (UE) n. 2023/1225 della Commis-
sione per quanto riguarda la misura della distillazione di 
crisi per la campagna 2022/2023» 

 Vista la nota prot. n. 415511 del 2 agosto 2023, con la 
quale il coordinatore della Commissione politiche agrico-
le chiede di valutare la proposta di modifica del decreto 
28 luglio 2023 avanzata dalla Regione Siciliana «al fine 
di consentire ai produttori vitivinicoli di poter fatturare 
alle distillerie i costi di cessione del vino e alle distille-
rie stesse, beneficiari del sostegno, di pagare le forniture 
dei vini ai produttori e di trattenere il costo della relativa 
distillazione;» 

 Ritenuto di accogliere le richieste di modifica del testo 
come suggerito nella nota della Regione Siciliana allegata 
alla citata nota della Regione Veneto del 2 agosto 2023; 

 Vista la comunicazione n. prot. 413695 dell’8 agosto 
2023 con la quale si rende informativa alla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

      1. L’art. 1 del decreto ministeriale 28 luglio 2023 citato 
in premessa è modificato come di seguito riportato:  

  il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. I beneficiari del sostegno di cui al paragrafo 

1 sono le aziende vitivinicole che producono o commer-
cializzano i prodotti di cui all’allegato VII, Parte II, del 
regolamento (UE) n. 1308/2013, le organizzazioni di pro-
duttori di vino, le associazioni di due o più produttori, le 
organizzazioni interprofessionali o i distillatori di prodot-
ti vitivinicoli.» 

  è aggiunto il seguente comma 6:  
 «6. Sono ammissibili al sostegno soltanto i co-

sti di fornitura del vino ai distillatori e della relativa 
distillazione.» 

  2. L’art. 4 comma 3 del decreto ministeriale 28 luglio 
2023 citato in premessa è modificato come segue:  

 «3. L’importo dell’aiuto di cui al comma 1 è com-
prensivo dei costi di distillazione, fissati in 0,04 euro/li-
tro; nel caso in cui il beneficiario sia il distillatore verrà 
trattenuto come costo di distillazione, per cui l’importo 
dell’aiuto che il distillatore corrisponderà al produttore 
sarà al netto dei costi di distillazione.» 

 Roma, 11 agosto 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 settembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1336

  23A05327

    DECRETO  13 settembre 2023 .

      Aggiornamento del registro nazionale delle varietà di por-
tinnesti di piante ortive.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2, e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2016, n. 17713, 
con il quale è stato istituito il «Gruppo di lavoro perma-
nente per la protezione delle piante»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179 recante «Regolamento 
di riorganizzazione del “Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste” a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge del 21 settembre 2019, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge del 
18 novembre 2019, n. 132, così come modificato da ulti-
mo dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 aprile 2023, n. 72;» 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 gennaio 2021 registrato dalla Corte dei conti il 
19 gennaio 2021 al n. 41, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.
ssa Simona Angelini; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, re-
cante norme per la produzione e la commercializzazione 
dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto e 
delle ortive in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del 
regolamento (UE) 2017/625; 

 Visto l’art. 6 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 18, con il quale è istituito il registro nazionale delle 
varietà di portinnesti di piante ortive; 

 Visto l’art. 16 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 18, che dispone che per quanto riguarda le condizioni, 
le procedure e le formalità relative all’iscrizione nei re-
gistri nazionali ed alla selezione conservatrice delle va-
rietà di piantine ortive e dei materiali di moltiplicazione 
di piante ortive, si applicano le disposizioni nazionali e 
dell’Unione previste in ambito sementiero; 

 Visto l’art. 86, comma 1, del decreto legislativo 2 feb-
braio 2021, n. 18, che dispone che fino all’adozione dei 
provvedimenti attuativi previsti dal presente decreto, con-
tinuano a trovare applicazione le disposizioni previgenti 
se non confliggenti; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, re-
cante «Norme per la produzione a scopo di commercia-
lizzazione e la commercializzazione di prodotti semen-
tieri in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del rego-
lamento (UE) 2017/625»; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale 
«il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste», in particolare 
il comma 3 che dispone che le denominazioni «Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
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ste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque 
presenti, le denominazioni «Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 20 gennaio 2023, 
n. 29419, registrata alla Corte dei conti in data 22 febbraio 2023 al n. 212, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2023; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
27 gennaio 2023, n. 42502, registrata all’UCB in data 30 gennaio 2023 al n. 1423, con la quale, per l’attuazione degli 
obiettivi strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale, rientranti nella competenza del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni generali gli 
obiettivi operativi e quantificate le relative risorse finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo rurale n. 54082 del 2 febbraio 2023, registrata all’UCB in 
data 28 febbraio 2023 al n. 124, con la quale sono stati attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e umane 
per la loro realizzazione per l’anno 2023; 

 Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione delle varietà, indicate nel presente dispositivo, al registro; 

 Viste le proposte di nuove denominazioni varietali presentate dagli interessati per le varietà in iscrizione oggetto 
del presente provvedimento; 

 Considerato concluso l’esame delle nuove denominazioni proposte; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, sono iscritte nel registro nazionale delle varietà di portin-
nesti di piante ortive, di cui all’art. 6 del medesimo decreto legislativo, fino alla fine del decimo anno civile successivo 
a quello della iscrizione medesima, le varietà sottoelencate. 

 Ortive 

 Codice SIAN  Specie   Varietà   Responsabile della conservazione in purezza  
 4524   Solanum torvum    Tevere   ISI Sementi S.p.a.  

 4396   Solanum lycopersicum x Solanum 
habrochaites    Ghiara   ISI Sementi S.p.a.  

   

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 settembre 2023 

 Il direttore generale: ANGELINI   

  

      AVVERTENZA   : 

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo 
n. 123/2011.    

  23A05305
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    DECRETO  13 settembre 2023 .

      Aggiornamento del Registro nazionale delle varità di spe-
cie agrarie ed ortive.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE   

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2016, n. 17713, 
con il quale è stato istituito il «Gruppo di lavoro perma-
nente per la protezione delle piante»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179 recante «Regolamento 
di riorganizzazione del «Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste» a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge del 21 settembre 2019, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge del 
18 novembre 2019, n. 132, così come modificato da ulti-
mo dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 aprile 2023, n. 72»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 gennaio 2021 registrato dalla Corte dei conti il 
19 gennaio 2021 al n. 41, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.
ssa Simona Angelini; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, re-
cante «Norme per la produzione a scopo di commercia-
lizzazione e la commercializzazione di prodotti semen-
tieri in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117 per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/2031 e del re-
golamento (UE) n. 2017/625»; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 20, con il quale sono istituiti i registri delle varietà di 
specie agrarie ed ortive per l’identificazione delle varietà 
stesse ed in particolare il comma 4, secondo cui i registri 
delle varietà devono riportare, tra le altre cose, l’identifi-
cativo del responsabile o dei responsabili della conserva-
zione in purezza della varietà; 

 Visto l’art. 11 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 20, che dispone che l’iscrizione di una varietà di specie 
agraria ed ortiva al relativo Registro nazionale sia effet-
tuata dal Ministero con proprio decreto, sentito il parere 
del Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle 
piante di cui al decreto ministeriale 30 giugno 2016; 

 Visto in particolare il comma 2 dell’art. 11 del decreto 
legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, che consente al costi-
tutore di una varietà di demandare ad un responsabile il 
mantenimento per la conservazione in purezza; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste», in particola-
re il comma 3 che dispone che le denominazioni «Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto e 
ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 20 gennaio 2023, 
n. 29419, registrata alla Corte dei conti in data 22 febbra-
io 2023 al n. 212, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2023; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
27 gennaio 2023, n. 42502, registrata all’UCB in data 
30 gennaio 2023 al n. 1423, con la quale, per l’attuazione 
degli obiettivi strategici definiti dal Ministro nella diretti-
va generale, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 54082 del 2 febbraio 2023, registrata all’UCB 
in data 28 febbraio 2023 al n. 124, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2023; 

 Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione del-
le varietà, indicate nel presente dispositivo, al Registro 
nazionale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamen-
to dei requisiti varietali previsti dal decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 20; 

 Visti i decreti ministeriali con i quali sono state iscrit-
te, nel relativo registro, le varietà indicate nel presente 
dispositivo, per le quali è stato indicato il nominativo del 
responsabile della conservazione in purezza e richiesta 
una variazione di denominazione; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni del 16 novembre 
2021, del 6 ottobre 2022 e del 20 dicembre 2022 dal 
Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle pian-
te, Sezione sementi, di cui decreto ministeriale 30 giugno 
2016; 

 Viste le proposte di nuove denominazioni varietali pre-
sentate dagli interessati per le varietà in iscrizione oggetto 
del presente provvedimento; 

 Viste le richieste degli interessati volte a ottenere una 
variazione di denominazione delle varietà indicate nel 
presente dispositivo; 

 Considerato concluso l’esame delle nuove denomina-
zioni proposte; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, sono iscritte nei Registri nazionali delle varietà 

di specie agrarie, di cui all’art. 7 del medesimo decreto legislativo, fino alla fine del decimo anno civile successivo a 
quello della iscrizione medesima, le varietà sottoelencate. 

 MAIS  

 Codice SIAN   Varietà   Classe Fao  Ibrido  Responsabile della conservazione in purezza 
 21962  Bachellio  300  HS  KWS SAAT SE & Co. KGaA. 

 21577  Pletora  200  HS  Monsanto Agricoltura Italia S.p.a. e
Monsanto Technology LLC. 

   

 FRUMENTO TENERO  

 Codice SIAN   Varietà  Responsabile della conservazione in 
purezza 

 21527  Balzac  Secobra Recherches 
 21526  Melvil  Secobra Recherches 

   

      LEGUMINOSE FOREGGERE  

 Codice SIAN   Specie    Varietà  Responsabile della conservazione in purezza 
 19709  Favino  Tano  Crea - Centro di Ricerca per la zootecnia ed acquacoltura (Crea-Za) 

 19708  Lupino 
bianco  Arsenio  Crea - Centro di Ricerca per la zootecnia ed acquacoltura (Crea-Za) 

     

  Art. 2.
     1. Le denominazioni delle varietà di specie agrarie, iscritte nel Registro nazionale delle varietà dei prodotti semen-

tieri di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, sono così di seguito modificate:  

 Codice SIAN   Specie   Vecchia denominazione  Nuova denominazione 
 22202  Mais  LID5505C  Springstone 
 22203  Mais  LID6303C  Withestone 
 21279  Mais  INDEM1397  Laurent 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 13 settembre 2023 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  

       AVVERTENZA:   
  il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 

n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo 
n. 123/2011.    

  23A05330
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    DECRETO  19 settembre 2023 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Terra d’Otranto», registrata come denominazione di 
origine protetta ai sensi del regolamento (CE) n. 644/1998 
della Commissione del 20 marzo 1998.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto in particolare l’art. 53, par. 2 del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio, così 
come modificato dal regolamento (UE) 2021/2117, che 
prevede la modifica temporanea del disciplinare di produ-
zione di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’imposizio-
ne di misure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie da parte 
delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
del 18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in particola-
re l’art. 6 così come modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2022/891 della Commissione del 1° aprile 2022 che 
stabilisce le procedure riguardanti un cambiamento tem-
poraneo del disciplinare dovuto all’imposizione, da parte 
di autorità pubbliche, di misure sanitarie e fitosanitarie 
obbligatorie o motivate calamità naturali sfavorevoli o 
da condizioni metereologiche sfavorevoli ufficialmente 
riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 644/1998 della Commis-
sione del 20 marzo 1998, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   delle Comunità europee L 87 del 21 marzo 1998, con 
il quale è stata iscritta nel registro delle denominazioni di 
origine protette e delle indicazioni geografiche protette 
la denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo alle 
misure di protezione contro gli organismi nocivi per le 
piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) 
n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio e che ha abrogato le direttive 69/464/
CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 
2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/1201 della Commis-
sione del 14 agosto 2020 relativo alle misure per preveni-
re l’introduzione e la diffusione nell’Unione della    Xylella 
fastidiosa     (Wells et al.)    e in particolare l’allegato III del 
regolamento che definisce le aree della zona infetta; MI-
PAAF - PQAI 04 - Prot. uscita n. 0447256 del 20 settem-
bre 2022; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 12639 del 6 aprile 2018 ineren-
te al riconoscimento delle cultivar di olivo «Leccino» e 
«FS 17» come resistenti a    Xylella fastidiosa sub    specie 
«pauca»; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19 «Nor-
me per la protezione delle piante dagli organismi noci-
vi in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, 

n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del rego-
lamento (UE) 2017/625»; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali del 24 gennaio 2022 «Adozione del 
Piano di emergenza nazionale per il contrasto di    Xylella 
fastidiosa (Well et al.)   »; 

 Vista la determinazione del dirigente della sezione os-
servatorio fitosanitario n. 127 del 17 novembre 2022 di 
aggiornamento delle aree delimitate alla    Xylella fastidio-
sa    sottospecie Pauca ST53 ai sensi del regolamento (UE) 
2020/1201; 

 Vista la determinazione del dirigente della sezione Os-
servatorio fitosanitario n. 75 del 3 agosto 2021 recante 
«Regolamento (UE) 2020/1201. Disposizioni per l’appli-
cazione dell’art. 18 del regolamento UE 2020/1201 «Au-
torizzazione dell’impianto di piante specificate in zone 
infette» con la quale si autorizza, ai sensi della lettera   b)   
dell’art. 18 del regolamento UE 2020/1201, l’impianto di 
piante specificate risultate immuni, resistenti, tolleranti 
o a bassa suscettibilità alla    Xylella fastidiosa    sottospecie 
pauca, nelle zone infette... in particolare olivo: varietà 
Leccino e FS17; 

 Vista la deliberazione della Giunta della Regione Pu-
glia n. 1866 del 12 dicembre 2022 «Approvazione Piano 
d’azione per contrastare la diffusione di    Xylella fastidiosa   
  (Well et     al)    in Puglia. Biennio 2023-2024; 

 Vista l’istanza inoltrata dal Consorzio olio D.O.P. «Ter-
ra d’Otranto» in data 25 maggio 2023, con la quale è sta-
ta richiesta la modifica temporanea del disciplinare della 
D.O.P. «Terra d’Otranto»; e che la richiesta di modifica 
temporanea del disciplinare della D.O.P. «Terra d’Otran-
to» è motivata dalla diffusione del batterio della c.d.    Xy-
lella fastidiosa    che ha fortemente colpito la produzione 
olivicola-olearia della Puglia e del Salento in particolare; 

 Visto la determinazione del dirigente della Regione 
Puglia n. 356 del 30 agosto 2023, che ha ufficialmente 
riconosciuto la necessità di adottare la modifica tempora-
nea del disciplinare della DOP Terre d’Otranto e la nota 
n. 14504 del 29 luglio 2022 della sezione osservatorio fi-
tosanitario della Regione Puglia, nella quale si evidenzia 
che la domanda inoltrata dal consorzio della DOP Terra 
d’Otranto, trova fondamento nell’immutato scenario che 
caratterizza l’epidemia causata dal batterio    Xylella fasti-
diosa   , agente fitopatogeno responsabile di alterazioni sin-
tomatologiche importanti nelle varietà di olivo, Cellina 
di Nardò e Ogliarola salentina, presenti nel territorio di 
produzione della suddetta D.O.P. e fortemente sensibili 
all’azione del batterio    Xylella fastidiosa   , e che pertanto le 
modifiche introdotte nel disciplinare di produzione sono 
le uniche possibili allo stato attuale delle conoscenze 
scientifiche sulle varietà di olivo resistenti o tolleranti al 
batterio»; 

 Considerato che la zona di produzione delle olive de-
stinate alla produzione della D.O.P. «Terra d’Otranto» 
ricade nella zona infetta di cui all’art. 4, comma 2, del re-
golamento UE 2020/1201 e all’allegato 1 alla determina-
zione del dirigente della sezione osservatorio fitosanitario 
n. 179 del 14 dicembre 2020 e n. 69 del 27 luglio 2021; 
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 Considerato che gli studi scientifici, condotti tra gli 
altri dal CNR, Istituto per la protezione sostenibile del-
le piante, sede di Bari e dal Dipartimento di scienze del 
suolo, della pianta e degli alimenti dell’Università di Bari 
Aldo Moro, in aree fortemente infette da    Xylella fasti-
diosa    hanno evidenziato, attraverso osservazioni e rilievi 
di campo integrati dalle indagini diagnostiche, l’elevata 
suscettibilità al batterio delle cultivar Cellina di Nardò e 
Ogliarola salentina e confermato, al contrario, i fenomeni 
di resistenza al batterio delle cultivar leccino e FS-17; 

 Considerato che al fine di contenere la diffusione del 
batterio, sin dal suo manifestarsi nel 2013, sono state 
progressivamente messe in atto delle misure fitosanita-
rie e degli interventi finanziari destinati a contrastare tale 
patogeno; 

 Considerato che i gravi disseccamenti presenti negli 
oliveti del Salento e che interessano soprattutto l’Oglia-
rola salentina e la Cellina di Nardò, le due cultivar pre-
dominanti, hanno inciso profondamente sulla produzione 
olearia degli stessi, rendendo necessaria la sostituzione 
degli olivi disseccati con i nuovi impianti di leccino e di 
FS-17; 

 Considerato la necessità di ripristinare il potenziale 
produttivo delle aree colpite da    Xylella fastidiosa    attra-
verso operazioni di espianto degli olivi in zona infetta e di 
reimpianto di varietà di olivo tolleranti al batterio, leccino 
e FS-17; 

 Considerato che la modifica temporanea al disciplinare 
risulta necessaria al fine di procedere alla rivendicazione 
dell’olio extravergine di oliva D.O.P. «Terra d’Otranto» a 
partire dalla campagna olearia 2023/2024 e che il mante-
nimento dell’attuale disciplinare comporterebbe un grave 
danno economico ai produttori; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per ritenere am-
missibile la domanda di modifica temporanea del disci-
plinare della D.O.P. «Terra d’Otranto»; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempo-
ranea del disciplinare di produzione della DOP «Terra 
d’Otranto» ai sensi del citato art. 53, par. 3 del regola-
mento (UE) n. 1151/2012 e dall’art. 6 del regolamento 
delegato (UE) n. 664/2014 così come modificato dal re-
golamento delegato (UE) 2022/891 della Commissione 
del 1° aprile 2022; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana la modifica 
temporanea apportata al disciplinare di produzione del-
la DOP «Terra d’Otranto» attualmente vigente, affinché 
le disposizioni contenute nel predetto documento siano 
accessibili per informazione    erga omnes    sul territorio 
nazionale; 

 Tenuto conto che le modifiche apportate non influisco-
no sulle caratteristiche essenziali del «Terra d’Otranto» 
DOP; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempora-
nea del disciplinare di produzione del «Terra d’Otranto» 
ai sensi del citato art. 53, par. 3 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 e dall’art. 6 del regolamento delegato (UE) 
n. 664/2014 così come modificato dal regolamento de-
legato (UE) 2022/891 della Commissione del 1° aprile 
2022, ed alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana, affinché le disposizioni conte-
nute nel predetto documento siano accessibili per infor-
mazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Decreta:  

 Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta «Terra d’Otranto» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 37 del 14 marzo 2014 è modificato negli articoli 2, 4, 
6 come di seguito riportato:  

 Art. 2. 
  Varietà di olivo  

 La denominazione di origine controllata «Terra 
d’Otranto» è riservata all’olio extravergine di oliva ot-
tenuto dalle seguenti varietà di olivo presenti, da sole o 
congiuntamente, negli oliveti: Cellina di Nardò, Ogliaro-
la (localmente denominata Ogliarola Leccese o Salenti-
na), Leccino e FS-17 (denominata Favolosa) per almeno 
il 60%. Possono, altresì concorrere altre varietà presenti 
negli oliveti in misura non superiore al 40%. 

 Art. 4. 
  Caratteristiche di coltivazione  

 1) Le condizioni ambientali e di coltura degli oliveti, 
destinati alla produzione dell’olio extra vergine di oliva 
di cui all’art. 1 e, comunque atte a conferire alle olive 
ed all’olio derivato le specifiche caratteristiche qualitati-
ve. Sono pertanto idonei gli oliveti situati entro un limi-
te altimetrico di 517 metri s.l.m., i cui terreni, di origine 
calcarea del Cretaceo, con lembi di calcari del Terziario 
inferiore e medio ed estesi sedimenti calcareo-sabbiosi-
argillosi del Pliocene e del Pleistocene, appartengono 
alle terre brune o rosse, spesso presenti in lembi alternati, 
poggianti su rocce calcaree. I sesti di impianto, le forme di 
allevamento ed i sistemi di potatura devono essere quel-
li tradizionalmente usati e quelli adatti alla coltivazione 
intensiva e alta intensità prevista per la varietà Leccino e 
FS-17, comunque atti a non modificare le caratteristiche 
delle olive e dell’olio. 

 È consentita una densità massima per gli oliveti tradi-
zionali di 400 piante per ettaro e per gli oliveti intensivi e 
ad alta intensità di 1200 piante per ettaro. 

 2) La raccolta delle olive destinate alla produzione 
dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origi-
ne, di cui all’art. 1, deve essere effettuata entro il 31 gen-
naio di ogni anno. 

 3) La produzione massima di olive degli oliveti desti-
nati alla produzione dell’olio extravergine di oliva a de-
nominazione di origine controllata di cui all’art. 1 non 
può superare kg. 12.000 per ettaro per gli impianti inten-
sivi. La resa massima delle olive in olio non può superare 
il 20%. 

 4) Anche in annate eccezionalmente favorevoli la resa 
dovrà essere riportata attraverso accurata cernita purché 
la produzione globale non superi di oltre il 20% i limiti 
massimi sopra indicati. 
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 Art. 6. 

  Caratteristiche al consumo  

  All’atto dell’immissione al consumo l’olio extravergi-
ne di oliva a denominazione di origine controllata «Terra 
d’Otranto» deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

  1) All’atto dell’immissione al consumo l’olio ex-
travergine di oliva a denominazione di origine control-
lata «Terra d’Otranto» deve rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

 colore: verde o giallo con leggeri riflessi verdi; 
odore: di fruttato medio (mediana dell’attributo compresa 
fra i valori di 3 e 6) di oliva al giusto grado di maturazione 
con leggera sensazione di foglia; sapore: fruttato medio 
(mediana dell’attributo compresa fra i valori di 3 e 6) con 
sensazione di oliva al giusto gradi di maturazione. Media 
o leggera sensazione di piccante e di amaro a seconda 
dell’epoca di raccolta (mediana degli attributi con valori 
superiori allo 0 e fino a 6). Inoltre, a seconda dell’epoca di 
raccolta e della prevalenza varietale, il fruttato si integra 
con le sensazioni di foglia di olivo, erba appena sfalciata, 
cardo/carciofo per l’Ogliarola, pomodoro/frutta di bosco 
per la Cellina, mandorla ed erba appena sfalciata per il 
Leccino e mandorla/erba e sentori floreali per l’FS17; 

 acidità massima totale espressa in acido oleico, in 
peso, non superiore a grammi 0,65 per 100 grammi di 
olio; 

 numero di perossidi: <= 14 Meq O2; 

 K232: <= 2,20; 

 K270: <= 0,170; 

 acido linoleico: <= 13%; 

 acido linolenico: <= 0,8; 

 acido oleico: >= 70%; 

 valore del campesterolo: <= 3,50; 

 trinoleina: <= 0,30. 

 Le disposizioni di cui al punto precedente si applicano 
esclusivamente per l’annata olivicola 2023. 

 Il presente decreto, recante la modifica temporanea del 
disciplinare di produzione della denominazione «Terra 
d’Otranto», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana e sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 19 settembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A05304

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  14 settembre 2023 .

      Autorizzazione alla riscossione coattiva a mezzo ruolo dei 
crediti vantati dalla società MM S.p.a., relativi alla tariffa 
del servizio idrico integrato.    

     IL VICE MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di 
riscossione delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente il riordino della disciplina della riscossione 
mediante ruolo; 

 Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 17 del predet-
to decreto legislativo n. 46 del 1999, il quale dispone, tra 
l’altro, che può essere effettuata con ruolo la riscossione 
coattiva della tariffa di cui all’art. 156 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale; 

 Visto il comma 3  -bis  , del predetto art. 17, del decreto 
legislativo n. 46 del 1999, come modificato dall’art. 1, 
comma 151, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il qua-
le prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
può autorizzare la riscossione coattiva mediante ruolo di 
specifiche tipologie di crediti delle società per azioni a 
partecipazione pubblica, previa valutazione della rilevan-
za pubblica di tali crediti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 - Ufficio di con-
trollo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. 
n. 2833, concernente l’attribuzione all’on. prof. Maurizio 
Leo del titolo di Vice Ministro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 193 del 
2016, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2016, n. 225, il quale prevedeva che «A decor-
rere dal 1° luglio 2017, le amministrazioni locali di cui 
all’art. 1, comma 3, possono deliberare di affidare al 
soggetto preposto alla riscossione nazionale le attività di 
riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie 
o patrimoniali proprie e, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 17, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del decreto legislativo 
26 febbraio 1999, n. 46, delle società da esse partecipate»; 

 Visto l’art. 5, comma 6, del decreto-legge 21 ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215, recante «Misure urgenti in ma-
teria economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigen-
ze indifferibili», che ha modificato il citato art. 2, com-
ma 2, del decreto-legge n. 193 del 2016, sopprimendo le 
parole da «e, fermo restando quanto» fino a «delle società 
da esse partecipate»; 

 Viste le ordinanze n. 14628 del 4 luglio 2011 e n. 17628 
del 29 agosto 2011, con le quali la Corte di cassazione, 
Sezione III, ha stabilito che «per gli effetti di cui al de-
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creto legislativo n. 46 del 1999 articoli 17 e 21 salvo che 
ricorrano i presupposti di cui all’art. 17, commi 3  -bis   e 
3  -ter  , per l’iscrizione a ruolo della tariffa del servizio 
idrico integrato, di cui al decreto legislativo n. 152 del 
2006, art. 156 che costituisce un’entrata di diritto privato, 
è necessario che la stessa tariffa risulti da titolo avente 
efficacia esecutiva.»; 

 Considerato che la società MM S.p.a., interamente par-
tecipata dal Comune di Milano, gestisce il servizio idrico 
integrato nello stesso comune, in quanto affidataria della 
gestione del servizio a seguito di convenzione con l’uf-
ficio d’ambito della Città metropolitana di Milano, ini-
zialmente stipulata con l’Azienda speciale quale autorità 
d’ambito territoriale ottimale della Città di Milano; 

 Considerato, inoltre, che la società MM S.p.a. ha gesti-
to il servizio di acquedotto e la fatturazione dei consumi 
del servizio idrico integrato anche nel Comune di Corsi-
co, fino al 31 dicembre 2022, sulla base di convenzione 
stipulata tra i Comuni di Milano e di Corsico; 

 Viste le note n. 71433 del 28 dicembre 2022, n. 2911 
del 17 gennaio 2023 e n. 15860 del 15 marzo 2023, con 
le quali MM S.p.a. ha chiesto l’autorizzazione alla ri-
scossione coattiva mediante ruolo dei crediti inerenti alla 
tariffa del servizio idrico integrato ed ha fornito la docu-
mentazione integrativa richiesta; 

 Vista la nota del Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato n. 201032 del 18 luglio 2023; 

 Ravvisata la rilevanza pubblica dei crediti vantati da 
MM S.p.a., in ragione della natura dell’attività svolta, re-
lativa all’erogazione del servizio idrico integrato; 

 Ritenuto, pertanto, in linea con le richiamate pronunce 
della Corte di cassazione, che ricorrono i presupposti pre-
visti dall’art. 17, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del decreto legisla-
tivo n. 46 del 1999; 

 Considerato che il rilascio della predetta autorizzazio-
ne non comporta oneri aggiuntivi a carico della finanza 
pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 17, comma 3  -bis  , del decreto legi-
slativo 26 febbraio 1999, n. 46, è autorizzata la riscossio-
ne coattiva mediante ruolo dei crediti vantati dalla società 
MM S.p.a., interamente partecipata dal Comune di Mila-
no, relativamente alla tariffa del servizio idrico integrato, 
derivanti dalla gestione del servizio nel predetto comune. 

 2. Ai sensi dell’art. 17, comma 3  -bis  , del decreto legi-
slativo 26 febbraio 1999, n. 46, è autorizzata la riscossio-
ne coattiva mediante ruolo dei crediti vantati dalla società 
MM S.p.a., relativamente alla tariffa del servizio idrico 
integrato, derivanti dalla gestione del servizio nel Comu-
ne di Corsico, effettuata fino al 31 dicembre 2022. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 settembre 2023 

 Il Vice Ministro: LEO   

  23A05289

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  26 settembre 2023 .

      Proroga dei termini di cui all’art. 5, comma 1, del decreto 
19 dicembre 2022, concernente «Valutazione in termini di 
qualità, sicurezza ed appropriatezza delle attività erogate 
per l’accreditamento e per gli accordi contrattuali con le 
strutture sanitarie».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   r)  , 117, com-
ma 3 e 118 della Costituzione; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio 
dell’Unione europea del 13 luglio 2021, relativa all’ap-
provazione della valutazione del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza dell’Italia; 

 Visto l’articolo 9 del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
e in particolare il relativo Titolo II, articoli 8 e seguenti, 
dedicati alla disciplina delle prestazioni sanitarie; 

 Vista l’intesa sancita dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
in data 23 marzo 2005, che istituisce una serie di adem-
pimenti volti al monitoraggio dell’attuazione dei livelli 
essenziali di assistenza da parte delle regioni e delle pro-
vince autonome (rep. atti n. 2271/CSR); 

 Visto il decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, re-
cante «Disposizioni in materia di autonomia di entrata 
delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché 
di determinazione dei costi e dei fabbisogni    standard    nel 
settore sanitario»; 

 Vista l’intesa sancita dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome in 
data 20 dicembre 2012, sul documento recante «Discipli-
na per revisione della normativa dell’accreditamento», in 
attuazione dell’articolo 7, comma 1 del Patto per la salute 
2010/2012 (rep. atti n. 259/CSR); 

 Considerato che la predetta intesa del 20 dicembre 2012 
prevede, tra l’altro, l’istituzione del tavolo di lavoro per 
lo sviluppo e l’applicazione del sistema di accreditamento 
nazionale, con finalità di costituire riferimento e supporto 
alle regioni e province autonome per lo sviluppo e l’ap-
plicazione del sistema di accreditamento istituzionale; 

 Vista l’intesa sancita dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome in 
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data 19 febbraio 2015, in materia di adempimenti relativi 
all’accreditamento delle strutture sanitarie (rep. atti n. 32/
CSR); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 gennaio 2017, che ha definito e aggiornato 
i livelli essenziali di assistenza (LEA), di cui all’artico-
lo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 12 mar-
zo 2019 concernente il nuovo sistema di garanzia per il 
monitoraggio dell’assistenza sanitaria, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 14 giu-
gno 2019, n. 138; 

 Visto l’articolo 15, comma 1, lettera   a)  , della legge 
5 agosto 2022, n. 118, che ha sostituito l’art. 8  -quater  , 
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502; 

 Visto l’articolo 15, comma 1, lettera   b)  , n. 1) della leg-
ge 5 agosto 2022, n. 118 che ha introdotto il comma 1  -bis   
all’articolo 8  -quinquies   del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 19 dicembre 
2022, relativo alla «Valutazione in termini di qualità, si-
curezza ed appropriatezza delle attività erogate per l’ac-
creditamento e per gli accordi contrattuali con le strutture 
sanitarie», ai sensi del citato articolo 15, comma 1, lettere 
  a)   e   b)   della legge 5 agosto 2022, n. 118; 

 Considerato che la Conferenza della regioni e delle 
province autonome, con la nota del 7 settembre 2023 
(prot. n. 5726/C7SAN) rappresenta la necessità di pre-
vedere una proroga di sei mesi del termine di cui all’arti-
colo 5, comma 1 del suddetto decreto del Ministro della 
salute 19 dicembre 2022, al fine di dare piena attuazione 
alla disciplina; 

 Acquisita l’intesa sancita in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 21 set-
tembre 2023 (rep. atti n. 230); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto del Ministro della salute 

19 dicembre 2022    

     1. Il termine di cui all’articolo 5, comma 1 del decreto 
del Ministro della salute 19 dicembre 2022, concernente 
«Valutazione in termini di qualità, sicurezza ed appro-
priatezza delle attività erogate per l’accreditamento e per 
gli accordi contrattuali con le strutture sanitarie», è proro-
gato al 31 marzo 2024. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 settembre 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  23A05458

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  19 settembre 2023 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Consor-
zio autotrasporti lughesi Fincon.A.L. soc. coop. a r.l. oppure 
in forma abbreviata Fincon.al. S.c.r.l.», in Lugo.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 novembre 2000, con 
il quale la società cooperativa «Consorzio autotrasporta-
tori Lughesi Fincon.A.L. soc. coop. a r.l. oppure in forma 
abbreviata Fincon.A.L. S.c.r.l.», con sede in Lugo (RA) 
(codice fiscale n. 01389900398), è stata posta in liquida-
zione coatta amministrativa e il dott. Massimo Lazzari, il 
rag. Paolo Malaguti e l’avv. Roberto Ricci ne sono stati 
nominati commissari liquidatori; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 aprile 2008, n. 
GAB/1171, con il quale il dott. Gianluigi Caruso è sta-
to nominato Commissario liquidatore della procedura 
in argomento, in sostituzione del rag. Paolo Malaguti, 
deceduto; 

 Visto il decreto ministeriale del 29 luglio 2008, 
n. 10/2008, con il quale il dott. Gianluigi Caruso è sta-
to sospeso dalla carica di commissario liquidatore della 
procedura in questione per la durata di un anno ai sensi 
dell’art. 21  -quater   della legge n. 241/1990; 

 Visto il successivo decreto ministeriale del 27 giugno 
2012, n. 474/2012, con il quale il dott. Gianluigi Caruso 
è stato revocato dalla carica di commissario liquidatore 
dell’ente in oggetto; 

 Visto il decesso del dott. Massimo Lazzari, avvenuto in 
data 30 giugno 2013; 
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 Vista la nota pervenuta in data 30 settembre 2022, con 
la quale è stato comunicato il decesso dell’avv. Roberto 
Ricci, avvenuto in data 24 settembre 2022; 

 Visto il punto 4, lettera   c)   della nuova direttiva ministe-
riale del 12 maggio 2023, che ha sostituito la precedente 
del 9 giugno 2022; 

 Visto il decreto direttoriale del 30 giugno 2023 che, 
all’art. 12, ha disposto la sostituzione delle fasce delle 
società cooperative così come previste dal decreto diret-
toriale del 1° agosto 2022, nelle more dell’adeguamento 
delle procedure informatizzate ai nuovi criteri della diret-
tiva ministeriale del 12 maggio 2023 e fino alla chiusura 
dell’avviso relativo alle candidature di cui all’art. 2 del 
predetto decreto direttoriale; 

 Vista la nota del 3 luglio 2023, con la quale la Legaco-
op ha trasmesso una terna di professionisti idonei e dispo-
sti ad assumere la carica di commissario liquidatore della 
procedura in argomento; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Roberto Ricci dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza su-
gli enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre 
professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’Associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ottem-
peranza ai criteri citati nell’art. 12 del decreto direttoriale 
del 30 giugno 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione dell’avv. Roberto Ricci, deceduto, 

considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società cooperativa «Consorzio autotra-
sportatori Lughesi Fincon.A.L. soc. coop. a r.l. oppure in 
forma abbreviata Fincon.A.L. S.c.r.l.», con sede in Lugo 
(RA) (codice fiscale n. 01389900398), la dott.ssa Silvia 
Benelli, nata a Ravenna (RA) il 24 luglio 1968 (codice 
fiscale BNLSLV68L64H199J), ivi domiciliata in vicolo 
San Nicandro n. 4.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella G.U.R.I. del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-

nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 19 settembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A05331

    DECRETO  19 settembre 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «L’Alvadur so-
cietà cooperativa sociale», in Ravenna e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «L’Alvadur società 
cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 27 ottobre 2022, con la quale l’asso-
ciazione ha segnalato l’urgenza di adozione del provvedi-
mento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiorna-
ta al 30 novembre 2021, che evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
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patrimoniale di euro 144.273,82, si riscontra una massa 
debitoria di euro 337.423,51 ed un patrimonio netto ne-
gativo di euro - 92.533,07; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di un decreto ingiuntivo emesso dal 
Tribunale di Modena; 

 Considerato che in data 11 novembre 2022 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Vista la nota dell’8 maggio 2023, con la quale l’asso-
ciazione ha trasmesso una nuova terna di professionisti 
con valutazione corrispondente alla fascia di complessità 
della procedura in argomento, secondo i criteri citati negli 
articoli 3 e 4 della direttiva ministeriale del 9 giugno 2022 
e nell’art. 3 della direttiva direttoriale del 1° agosto 2022, 
vigenti ai sensi del punto 4, lettera   c)  , della direttiva mini-
steriale del 12 maggio 2023; 

 Visto il decreto direttoriale del 30 giugno 2023 che, 
all’art. 12, ha disposto la sostituzione delle fasce delle 
società cooperative così come previste dal decreto diret-
toriale del 1° agosto 2022, nelle more dell’adeguamento 
delle procedure informatizzate ai nuovi criteri della diret-
tiva ministeriale del 12 maggio 2023 e fino alla chiusura 
dell’avviso relativo alle candidature di cui all’art. 2 del 
predetto decreto direttoriale; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre profes-
sionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dall’Associazione nazionale di rappresen-
tanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito 
dei professionisti presenti nella banca dati di cui alla di-
rettiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ottemperanza 
ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «L’Alvadur società coo-

perativa sociale», con sede in Ravenna (codice fiscale 
02525230393), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professiona-
li, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nomina-
to commissario liquidatore il dott. Antonio Venturini, 
nato a Ravenna (RA) l’8 febbraio 1966 (codice fiscale 
VNTNTN66B08H199Y), ivi domiciliato in via Raul Gar-
dini, n. 20.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 

imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 settembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A05332

    DECRETO  19 settembre 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Daltrocanto 
società cooperativa sociale», in Padova e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Daltrocanto società 
cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 
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 Vista la nota del 17 gennaio 2023, con la quale la Con-
fcooperative ha segnalato l’urgenza di adozione del prov-
vedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 30 novembre 2020, allegata al verbale di revisione, che 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza, in 
quanto a fronte di un attivo patrimoniale di euro 59.316,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 141.634,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 83.762,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della cooperati-
va è rilevabile, altresì, dalla presenza del decreto ingiunti-
vo n. 857/2022 del 5 dicembre 2022, emesso dal Tribuna-
le di Padova, per debiti nei confronti dell’INPS; 

 Considerato che in data 20 gennaio 2023 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Vista la nota del 7 giugno 2023, con la quale la Confe-
derazione cooperative italiane ha trasmesso una terna di 
professionisti, con valutazione corrispondente alla fascia 
di complessità della procedura in argomento, secondo i 
criteri citati negli articoli 3 e 4 della direttiva ministeriale 
del 9 giugno 2022 e nell’art. 3 della direttiva direttoriale 
del 1° agosto 2022, vigenti ai sensi del punto 4, lettera   c)  , 
della direttiva ministeriale del 12 maggio 2023; 

 Visto il decreto direttoriale del 30 giugno 2023 che, 
all’art. 12, ha disposto la sostituzione delle fasce delle 
società cooperative così come previste dal decreto diret-
toriale del 1° agosto 2022, nelle more dell’adeguamento 
delle procedure informatizzate ai nuovi criteri della diret-
tiva ministeriale del 12 maggio 2023 e fino alla chiusura 
dell’avviso relativo alle candidature di cui all’art. 2 del 
predetto decreto direttoriale; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre profes-
sionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dall’Associazione nazionale di rappresen-
tanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito 
dei professionisti presenti nella banca dati di cui alla di-
rettiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ottemperanza 
ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Daltrocanto società coope-
rativa sociale», con sede in Padova (PD) (codice fiscale 
05166730282) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Eugenio Rigon, nato a Vicenza (VI) il 
9 giugno 1967 (codice fiscale RGNGNE67H09L840D), 
ivi domiciliato in Contrà Porti, n. 22.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 19 settembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A05333

    DECRETO  19 settembre 2023 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Valore 
Immobiliare società consortile cooperativa», in Faenza.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del Made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del Made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 
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 Visto il decreto ministeriale del 2 novembre 2015, 
n. 559/2015, con il quale la società cooperativa «Valore 
Immobiliare società consortile cooperativa», con sede in 
Faenza (RA) (codice fiscale 02490850399), è stata po-
sta in liquidazione coatta amministrativa e l’avv. Roberto 
Ricci ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 30 settembre 2022, con 
la quale è stato comunicato il decesso dell’avv. Roberto 
Ricci, avvenuto in data 24 settembre 2022; 

 Visto il punto 4, lettera   e)   della nuova direttiva ministe-
riale del 12 maggio 2023, che ha sostituito la precedente 
del 9 giugno 2022; 

 Visto il decreto direttoriale del 30 giugno 2023 che, 
all’art. 12, ha disposto la sostituzione delle fasce delle 
società cooperative così come previste dal decreto diret-
toriale del 1° agosto 2022, nelle more dell’adeguamento 
delle procedure informatizzate ai nuovi criteri della diret-
tiva ministeriale del 12 maggio 2023 e fino alla chiusura 
dell’avviso relativo alle candidature di cui all’art. 2 del 
predetto decreto direttoriale; 

 Vista la nota del 3 luglio 2023, con la quale la Legaco-
op ha trasmesso una tema di professionisti idonei e dispo-
sti ad assumere la carica di commissario liquidatore della 
procedura in argomento; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Roberto Ricci dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza su-
gli enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre 
professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’Associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ottem-
peranza ai criteri citati nell’art. 12 del decreto direttoriale 
del 30 giugno 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In sostituzione dell’avv. Roberto Ricci, deceduto, 
considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società cooperativa «Valore Immobi-
lare società consortile cooperativa», con sede in Faenza 
(RA) (codice fiscale 02490850399), la dott.ssa Antonella 
Brancaleoni, nata a Forlimpopoli (FC) il 17 gennaio 1971 
(codice fiscale BRNNNL71A57D705Z), domiciliata in 
Rimini (RN), viale Gebel n. 9.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 19 settembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A05334

    DECRETO  19 settembre 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «S.C.S. Società 
cooperativa sociale in liquidazione», in Genova e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Vista la sentenza del 3 novembre 2022, n. 106/2022, 
pubblicata il 15 novembre 2022, del Tribunale di Genova 
con la quale è stato dichiarato lo stato d’insolvenza della 
società cooperativa «S.C.S. Società cooperativa sociale 
in liquidazione», aderente alla Associazione generale co-
operative italiane; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  14 settembre 2023 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfon-
damento del tetto di spesa tramite     pay-back     del medicinale 
per uso umano «Brineura».     (Determina n. DG/363/2023).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, re-
cante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato 
dal decreto n. 53 del Ministero della salute di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione e dell’economia e delle finanze del 29 mar-
zo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-

perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto il punto 4, lettera   c)   della nuova direttiva ministe-
riale del 12 maggio 2023, che ha sostituito la precedente 
del 9 giugno 2022; 

 Visto il decreto direttoriale del 30 giugno 2023 che, 
all’art. 12, ha disposto la sostituzione delle fasce delle socie-
tà cooperative così come previste dal decreto direttoriale del 
1° agosto 2022, nelle more dell’adeguamento delle procedure 
informatizzate ai nuovi criteri della direttiva ministeriale del 
12 maggio 2023 e fino alla chiusura dell’avviso relativo alle 
candidature di cui all’art. 2 del predetto decreto direttoriale; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre profes-
sionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dall’Associazione nazionale di rappresen-
tanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito 
dei professionisti presenti nella banca dati di cui alla di-
rettiva ministeriale del 9 giugno 2022, in ottemperanza 
ai criteri citati negli articoli 3 e 4 della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «S.C.S. Società cooperativa 
sociale in liquidazione», con sede in Genova (codice fi-
scale 02343250995) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Andrea Cargiolli, nato a Sarza-
na (SP) il 18 settembre 1972 (codice fiscale CRGNDR-
72P18I449C), ivi domiciliato in via Sarzanello n. 224/B.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella GURI del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 19 settembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A05349  
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rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernenti i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF», pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, con-
cernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimbor-
sabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontua-
rio farmaceutico nazionale 2006)», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 490/2020 del 30 apri-
le 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale n. 121 del 12 maggio 
2020, con l’indicazione del tetto di spesa per il medici-
nale «Brineura»; 

 Vista la determina AIFA n. 447/2023 del 20 giugno 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale n. 150 del 29 giugno 2023, 
con l’eliminazione del tetto di spesa per il medicinale 
«Brineura»; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccani-
smo di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale 
vigente per il medicinale BRINEURA, in relazione al pe-
riodo da giugno 2022 a giugno 2023, l’azienda   Biomarin   
International Limited   dovrà provvedere al pagamento del 
valore indicato alle distinte regioni come riportato nell’al-
legato alla presente determina (pari a euro 3.415.859,64), 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale.   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole Regioni 
devono essere effettuati in un’unica    tranche    entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente deter-
mina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i ri-
ferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-
back     1,83 % - alle regioni», specificando comunque nella 
causale:  

 «DET. 363/2023._ tetto di spesa _ BRINEURA._.
giugno2022_giugno 2023»   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 14 settembre 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA    
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 ALLEGATO 1

  

Ammontare 

PIEMONTE 212.534,14 €            

VALLE D'AOSTA -  €                          

LOMBARDIA 222.624,25 €            

PA BOLZANO -  €                          

PA TRENTO -  €                          

VENETO -  €                          

FRIULI-VENEZIA GIULIA -  €                          

LIGURIA -  €                          

EMILIA ROMAGNA 528.554,34 €            

TOSCANA 134.095,10 €            

UMBRIA -  €                          

MARCHE -  €                          

LAZIO 2.161.173,72 €         

ABRUZZO -  €                          

MOLISE -  €                          

CAMPANIA -  €                          

PUGLIA -  €                          

BASILICATA -  €                          

CALABRIA 156.878,08 €            

SICILIA -  €                          

SARDEGNA -  €                          

ITALIA € 3.415.859,64

Specialità medicinale: BRINEURA

Ditta: BIOMARIN INTERNATIONAL LIMITED

  23A05335
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    DETERMINA  14 settembre 2023 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano tramite meccanismo di     pay-back    , in applicazione dell’accordo ne-
goziale vigente, del medicinale per uso umano «Xadago».     (Determina n. DG/364/2023).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato dal decreto 
n. 53 del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a 
decorrere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del direttore generale dell’Agenzia italiana del farma-
co, nelle more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «Interventi correttivi di finanza pubblica», con par-
ticolare riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei medicinali erogabili a carico del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della 
finanza pubblica», che individua i margini della distribuzione per aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e succes-
sive direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernenti i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario 
nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 (Revisione delle note CUF», pubblicata nel 
Supplemento ordinario nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 
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 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 942/2019 del 4 giugno 2019 relativa a «Rinegoziazione del medicinale per 
uso umano XADAGO, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 148 del 26 giugno 2019 ed il relativo accordo 
negoziale stipulato ai sensi dell’art. 48, comma 33, del decreto-legge n. 269/2003, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 326/2003 e successive modifiche e integrazioni; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccanismo di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negozia-
le vigente per la specialità medicinale XADAGO, relativamente al periodo da gennaio 2022 al dicembre 2022, 
l’azienda Zambon S.p.a. dovrà provvedere al pagamento del valore indicato alle distinte regioni come riportato 
nell’allegato alla presente determina, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, pari a euro 6.279.371,97, 
in base all’applicazione dello sconto tramite    pay-back.    

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni devono essere effettuati in un’unica    tranche   , entro 
trenta giorni successivi alla pubblicazione della presente determina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del 
   pay-back     1,83% - alle regioni», specificando comunque nella causale:  

 «DET.364/2023_sconto tramite    pay-back   _ XADAGO _ gennaio 2022_dicembre 2022».   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 14 settembre 2023 

 Il sostituto direttore generale: MARRA    
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 ALLEGATO 1

  

Ammontare 

PIEMONTE 462.575,97 €            

VALLE D'AOSTA 19.865,68 €              

LOMBARDIA 1.020.821,28 €         

PA BOLZANO 8.318,61 €                 

PA TRENTO 45.727,65 €              

VENETO 446.497,06 €            

FRIULI-VENEZIA GIULIA 109.364,83 €            

LIGURIA 238.028,14 €            

EMILIA ROMAGNA 160.859,96 €            

TOSCANA 386.095,75 €            

UMBRIA 91.288,02 €              

MARCHE 160.532,53 €            

LAZIO 901.028,44 €            

ABRUZZO 323.174,18 €            

MOLISE 34.806,37 €              

CAMPANIA 379.856,92 €            

PUGLIA 564.818,03 €            

BASILICATA 72.767,19 €              

CALABRIA 216.317,36 €            

SICILIA 466.600,84 €            

SARDEGNA 170.027,18 €            

ITALIA € 6.279.371,97

Specialità medicinale: XADAGO

Ditta: ZAMBON S.P.A.

  23A05336  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Minoxidil, «Scevadil».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 205 del 19 settembre 2023  

 Procedura europea n. PT/H/2766/001-002/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata l’im-

missione in commercio del medicinale SCEVADIL, le cui caratteristiche 
sono riepilogate nel Riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio 
illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al pre-
sente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Idi Farmaceutici S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in via dei Castelli Romani n. 83-85, Pomezia (RM), CAP 00071, Italia. 

  Confezioni:  
 «20 mg/ml soluzione cutanea» 1 contenitore multidose con pompa 

dosatrice in Pet da 60 ml – A.I.C. n. 050655012 (in base 10) 1J9VT4 (in base 
32); 

 «20 mg/ml soluzione cutanea» 3 contenitori multidose con pompa 
dosatrice in Pet da 60 ml – A.I.C. n. 050655024 (in base 10) 1J9VTJ (in base 
32); 

 «50 mg/ml soluzione cutanea» 1 contenitore multidose con pompa 
dosatrice in Pet da 60 ml – A.I.C. n. 050655036 (in base 10) 1J9VTW (in 
base 32); 

 «50 mg/ml soluzione cutanea» 3 contenitori multidose con pompa 
dosatrice in Pet da 60 ml – A.I.C. n. 050655048 (in base 10) 1J9VU8 (in 
base 32). 

 Principio attivo: Minoxidil. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Farmalabor - Produtos Farmacêuticos, S.A. - zona Industrial de Con-
deixa-a-  Nova  , 3150-194 Condeixa-a-  Nova  , Portogallo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazione ai 
fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopra indicate, è adottata la seguente classificazione ai 
fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: SOP - medicinale non soggetto 
a prescrizione medica ma non da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, di cui al 
presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio illustrativo e le 
etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali 
in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titola-
re dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tra-
duzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si 
applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile del 
pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, secondo 
cui un medicinale generico non può essere immesso in commercio, finché 
non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di 
riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi otto anni di tale de-
cennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per una o più 
indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, sono state ritenute tali da apportare un beneficio clinico 
rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi appli-
cabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile del 
pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e 
successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale non sono incluse negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi appli-
cabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio deve controllare periodicamente se l’elen-
co delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD), di cui 
all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul por-
tale web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale. 
In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenuto a 
porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettagliate 
nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo europeo 
(CRD) 2 maggio 2028, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  23A05337
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Banja Luka (Bosnia Erzegovina).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La signora Maria Fornari, console onorario in Banja Luka (Bosnia Er-
zegovina), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitata-
mente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sarajevo degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sarajevo degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   c)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Sarajevo; 

   d)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sarajevo 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   e)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sarajevo, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   f)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia in 
Sarajevo; 

   g)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 

   h)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Sarajevo; 

   i)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Sarajevo; 

   j)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Sarajevo dello schedario dei connazionali residenti. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 settembre 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A05350

        Limitazione delle funzioni del titolare
dell’Agenzia consolare onoraria in Ushuaia (Argentina).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

  Il sig. Moreno Salvatore, agente consolare onorario in Ushuaia 
(Argentina), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Bahia Blanca degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazio-
nali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ba-
hia Blanca delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizio-
ne territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   c)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ba-
hia Blanca delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna 
al richiedente del certificato di rinnovo; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Bahia Blanca, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica; 

   e)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   f)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Bahia Blanca; 

   g)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 

   h)   vidimazioni e legalizzazioni; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Bahia Blanca della documentazione relativa al rilascio di passa-
porti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passapor-
ti emessi dal Consolato generale d’Italia in Bahia Blanca e restituzione 
al Consolato generale d’Italia in Bahia Blanca delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   j)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato genera-
le d’Italia in Bahia Blanca; 

   k)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Bahia Blanca; 

   l)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 
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   m)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Bahia Blanca della documentazione relativa alle richieste di rilascio, 
rinnovo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del 
personale marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certifica-
zioni, emesse dal Consolato generale d’Italia in Bahia Blanca; 

   n)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato genera-
le d’Italia in Bahia Blanca; 

   o)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consola-
to generale d’Italia in Bahia Blanca dello schedario dei connazionali 
residenti. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 settembre 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A05351  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 228 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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